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La seduta è aperta alle ore 1 1 /4 pomeridiane. 
.CAVA.M&IKI, segretario, legge i l processo verbale delle 

due precedenti tornate. 

iiBEWTi, segretario, espone alla Camera il seguente 
sunto delle petizioni ultimamente presentate : 

3 1 9 0 . Pezza avvocato, di Àgliè, presenta un suo progetto 
di legge riguardante i figli di famiglia maggiorenni o mino-
renni . 

5 1 9 1 . Il Consiglio comunale ed altri 3 0 0 cittadini di Novi 
chiedono che s'inviti il Governo a presentare un progetto di 
legge per riunire a quella provincia il mandamento di 
Ovada. 

3 1 9 2 . Il Consiglio comunale di Saluzzo ricorre con peti-
zione analoga a quella ch'è segnata col numero 2 9 3 3 relativa 
alla pubblicità delle sedute dei Consigli comunali. 

3 1 9 3 . Tamaroglio Taddeo, della provincia di Biel la, già 
soldato nell 'esercito francese, chiede che gli venga restituita 
la pensione di giubilazione accordatagli da quel Governo e 
toltagli nel 1816 . 

3 1 9 4 . Zembi Paola, vedova di Bollero Francesco, già con-
servatore delle ipoteche in Savona, chiede di essere am-
messa a godere dei sussidi che si sogliono accordare dal Go-
verno alle vedove degli impiegati. 

3 1 9 5 . Massari Stanislao, notaio residente all 'Altare, pro-
vincia di Savona, sottopone al giudizio della Camera alcune 
sue considerazioni sull'articolo 88 del progetto di legge rela-
tivo ai diritti di successione che attualmente si sta discu-
tendo. 

3 1 9 6 . Q u a r a n t a s e i abitanti del comune di Corana, e di 
f l t r i comuni finitimi, ricorrono con petizione analoga a 

quella ch'è segnata col numero 3188 relativa alla soppres-
sione delle risaie denominate Dal Verme. 

3 1 9 7 . Avigni Leonardo, naturalizzato piemontese, espo-
nendo, con documenti comprovanti le sue asserz ioni di avere 
perduto ogni sua sostanza per la causa italiana, chiede gli si 
accordi qualche impiego, o gli si somministri altro mezzo che 
valga a sostenere sé e la numerosa sua famiglia. 

5198 . Il sindaco e 10 cittadini di Saluzzola ricorrono con 
petizione analoga a quella segnata col numero 2 0 4 9 , con-
cernente il progetto di legge sull'istruzione secondaria. 

3 1 9 9 . Il sindaco e 19 cittadini dello stesso comune di S a -
luzzola ricorrono con altra petizione analoga a quella se-
gnata col numero 2 9 S 3 , concernente la pubblicità delle se-
dute dei Consigli comunali. 

A T T I D I V E R S I . 

w i « » a , ministro delle finanze. Signori, siccome il roto 

dalla Camera dato sul primo articolo della legge riguardante 
la tassa di successione toglierebbe di mezzo il principale fon-
damento di essa ed il sostanziale vantaggio che era intesa a 
produrre, tengo ordine dal Re di dar lettura del saguente 
decreto del giorno 13 c o r r e n t e : 

« Il ministro segretario di Stato delle finanze è autorizzato 
a rit irare dalla Camera dei deputati i l progettò di legge r e -
lativo ai diritti di successione presentatole nella tornata del 
18 aprile ultimo scorso. » 

p j r k s h s e s ì t e . La Camera dà atto a l signor ministro delle 

finanze della presentazione dei testé letto decreto. 
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PRIMA TORNATA DEL 34 GIUGNO 

(La Camera non essendo ancora in numero si procede al-
l'appello nominale, ma pel sopraggiungere di vari membri, 
trovandosi la Camera legalmente costituita, il verbale è 
posto ai voti ed approvalo.) 

La parola è al deputato Valerio sul sunto delle peti-
zioni, 

Valerio s». I Consigli delegati ed i Consigli comunali-
di Cerverina, di Corana e di Silvano-Pietra, hanno ad unani-
mità rivolta una petizione al Parlamento, onde chiedere che 
si provveda affine che sia soppressa la coltivazione delle ri-
saie nel lenimento Dal Verme, le quali essendo prossime agli 
abitati di quei comuni, infestano l'aria in modo che una gran 
parte di quelle popolazioni si è resa ammalata. 

Un'altra petizione di 37 cittadini del comune di Corana, 
che è stata presentata testé, fa la stessa domanda. 

Io chieggo che queste petizioni siano riferite d'urgenza, 
(La Camera approva.) 
»espine. Messieurs, dans la dernière séance il a été pré-

senté sous le numéro 5189 une pétition du Conseil communal 
de la viile d'Annecy, laquelle présente diverses considéra-
tions sur les lois qui sont maintenant soumises à la discus-
sion de la Chambre relativement à la fixation de la ligne des 
douanes en Savoie, avec d'autres considérations sur les doua-
nes en général. 

Comme les observations contenues dans cette pétition peu-
vent oïériter qu'il en Soit tenu compte dans la discussion qui 
va avoir Heu sur les lois relatives aux lignés de douane en 
Savoie, je prierais la Chambre de vouloir bien ordonner la 
communication de cette pétition à la Commission chargée 
d'examiner ces lois. Je la prie, en même temps, de vouloir 
aussi la déclarer d'urgence pour les autres parties qui con-
cernent le système des douanes en général. 

(La Camera approva.) 
àrnijiiP©. Colia petizione 5193, ua certo Tamaroglio 

chiede di essere reintegrato nes suoi diritti per una pensione 
accordatagli dal Governo francese nel 1814, e toltagli nel 
1816 per motivi che egli dice non legittimi. 

Siccome trattasi di uoa pensione militare, chiederei alia 
Camera che volesse decretarne d'urgenza la relazione. 

(La Cambra approva.) 
sosti. Con una petizione, di coi non ricordo il numero, 

undici sindaci facevano richiami contro i furti di campagna. 
Siccome siffatta petizione riflette l'interesse generale, io 
spero che la Camera vorrà decretarla d'urgenza. 

(La Camera approva.) 
V'è eziandio un'altra petizione del comune di Candia, in 

cui si muovono lagnanze perchè sono tuttora conservate le 
imposte nel suo territorio, il quale fu quasi tutto ingoiato 
dal Po. Tale petizione, concernendo anche l'interesse gene-
rale, io chiedo che venga dichiarata d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
rot ta. Il signor ministro delle finanze, nella tornata del 

7 maggio, presentava un progetto di legge per surrogare le 
quitanze dei prestiti aperti nel 18S8, 1849 e 1850 che fos-
sero state smarrite. 

Siccome molti sono i cittadini che si trovano io tale posi-
zione, e si fanno frequenti domande, ora presso la Camera, 
ora presso gli altri dicasteri, affinchè si pensi ad ovviare a 
questi inconvenienti, io credo che sarebbe opportuno che la 
Camera si occupasse al più presto di tal legge, tanto più che 
trattandosi di semplice procedura, dì mera norma regola-
mentare, non darà luogo a discussione, e la sua approvazione 
non richiederà che una semplice formalità per parte della 
Camera. 

Ssssïokb Ì850 — DiteuttionL 339 

Domando perciò che sia dichiarata d'urgenza e che sia 
posta all'ordine del giorno al più presto. 

presidente. La relazione di questo progetto di legge 
non è ancora stata presentata. Pregherei perciò la Commis-
sione incaricata dell'esame di questa legge di occuparsi pron-
tamente per fare una relazione del medesimo. 

corsi. La Commissione che la Camera incaricò di stu-
diare la legge a cui accennò il deputato Botta si è già occu-
pata di questo lavoro, ed ha affidato all'onorevole nostro 
collega Vincenzo Ricci il mandato di farne relazione alla 
Camera. 

ricci vincenz;©. La relazione sarà letta quanto prima. 

'-RELAZIONE SOPKIi III PÉOeEfTO DI ®N NfcÒV® 
RKfiOLAlIENT© DKIjEIA CAMERA. 

sii <8stacci,f * immusì«t9i)jrili a <*js«>. .aupoA s8! 
presidente. Se vi sono relatori che abbiano relazioni 

in pronto, li invito a volerne far comunicazione alla Ca-
Mi iMtesitsstt taotè*loiiti© —- ¿ìiositiàkh •  

torel l i , relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Commissione istituita per redigere un pro-
getto di nuovo regolamento della Camera dei deputati. 

Secondo i precedenti della Camera, depongo questa rela-
zione sul banco della Presidenza. (Vedi voi. Documenti, pa-
gina 711.) 

RELAZIONE SULLA REQUISITORIA PER PROCE-
DERE cont ro li . gi or na le tTL Cawr&eeio. 

cannone, relatóre. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Commissione sulla requisitoria dell'avvo-
cato fiscale generale di Casale per procedere contro il gior-
nale il Carroccio. 

La requisitoria stata presentata è concepita oei seguenti 
termini. (Vedi voi.Documenti, pag. 710.) 

Ecco ora la relazione. (Vedi voi. Documenti, pag. 710.) 
PRE SI D E NT E . Questa relazione sarà stampata e distri-

MiIL  ̂ -, =? ; . ? >y 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione sul 
bilancio dei lavori pubblici. 

Prego il vice-presidente signor Gaetano Demarchi a venire 
ad occupare il mio posto. 

Pre s ide nza de ! vice - pre s ide nte  DEMARCHI. 

SUeciT© DELLA DISCUSSIONE »Eli »SLANCIO DEL 
MINISTERO DEI LATORI PCBRLICI PEL 185©. 

presidente. La Camera ricorderà che nella discussione 
della categoria 16 eravamo rimasti al numero 12 che ha per 
titolo : Costruzione di un ponte sulla Stura, per la quale 
opera è assegnata la somma di 280,000 lire. Alcuni doman-
darono- che questa somma fesse tolta dal bilancio, e la Camera 
decise che la Commissione studiasse questa questione sulla 
carta che il Ministero avrebbe presentato ; però su questo 
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non si è venuto ai voti e non ebbe luogo che una semplice 
manifestazione della Camera che pareva desiderare che si 
studiasse questa questione. 

PiiEociPi, ministro dei lavori pubblici. Quando si 
trattò di sopprimere questa spesa, io intesi mostrare l'impor-
tanza grande che vi era di sollecitare i favori di costruzione 
di un ponte sulla Stura, perchè ho osservato che i due ponti 
che vi erano per comunicare colla città di Cuneo sulla Stura, 
l'uno, che è quello che appartiene alla strada di Drenerò, è 
stato distrutto, e provvisoriamente e malamente riparato, in 
guisa che dalle ultime notizie risulta che non v'ha più comu-
nicazione ; l'altro ponte si manteneva dalla città di Cuneo, a 
cui incumbe' la manutenzione. Ora si trattava di costruirne 
uno che supplisse, per così dire, a tutte le comunicazioni di 
Cuneo colla sinistra delia Stura, comunicazioni che sono im-
portantissime e che interessano lo Stato, principalmente per 
la strada di Nizza, perchè anche il ponte della strada reale è 
in tale stato che può da un momento all'altro mancare. 

Per questo ho dettò che era importantissimo approvare 
queste costruzioni, ma ho ad un tempo riconosciuto io stesso 
che erano giustissimi i motivi addotti dalla Commissione per 
escludere dal bilancio la relativa spesa, perchè veramente, 
al momento in cui la Commissione pronunciava il suo giudi-
zio; non si aveva nè progetto, né meno per approssimazione, 
per così dire, erano stabilite le quote per cui dovevano con-
tribuire la divisione e la città di Cuneo, la prima, perbhè j 
dovrebbe altrimenti supplire alle spese del pontè della strada 
provinciale dt Dronero, là città perchè verrebbe sollevata 
dalla manutenzione del ponte di cui trovasi incaricata ; ma 
queste circostanze mutarono, inquantochè il progetto è ora 
maturamente studiato e compiuto, ed inoltre approvato dal 
Congresso permanente degli ingegneri ; mutarono perchè 
questo Congresso stesso propose determinatamente le quote 
che, a suo giudizio, erano da attribuirsi alla città di Cuneo e 
alia divisione, 

10 conosco bene che questo assegnamento proposto dal 
Congresso permanente non è definitivo; bisognava che la 
provincia, la città, ciascuna per la loro parte l'adottassero ; 
ma posso intanto aggiungere che la città, per cui erano in-
sorte questioni su questo assegnamento, perchè voleva con-
tribuire per la sola opera del ponte, e non per le strade degli 
accessi, ha filialmente deliberato che contribuirà per l'una 
cosa e per l'altra, e precisamente per quella quota che fu 
proposta dal Congresso permanente, ed equa riconosciuta dal 
Governo, 

11 contributo della città di Cuneo diverrà ad un dipresso 
da 120,000 l i re, e quanto alla divisione si fa un assegna-
mento, e questo assegnamento, o quota che dir si voglia, di 
concorso, dal Congresso permanente proposta, sarebbe anche 
minore di quella che con molta larghezza aveva" dichiarato 
sotto la condizione predetta. 

In questo stato di cose,. coll'urgenza che credo reale di do-
vere intraprendere a! più presto questi lavori, io aveva pro-
posto, e ripropongo attualmente alla Commissione, che es-
sendo giustissimo d'altra parte che la Commissione esamini 
lo stato delle cose; io vedo l'importanza, la convenienza del 
progetto, e riconosco la convenienza che sia rimandato alla 
Commissione, ed ho appunto domandato che si sospenda di 
decidere su questo articolo, finché la Commissione l'abbia 
esaminato; e nel caso che questa preponesse alla Camera, e 
la Camera adottasse che s'incomincino fin da quest'anno i la-
vori, penso che potrebbe bastare l'assegnamento di i25,000 
lir e che aveva già domandato. 

h a s t jl r o sa T.? relatore. All e parole testé pronunciate 

dal signor ministro opporrò alcune osservazioni che porranno 
la Camera in grado di meglio giudicare il merito della pro-
posta che le viene di fare. Conviene ritenere che due sono i 
ponti sulla Stura presso Cuneo: l'uno attraversa la strada 
provinciale, e questo è intieramente disf rutto : l'altro ponte 
attraversa la strada reale, e la manutenzione di questo ponte 
è assicurata, mediante una convenzione passata tra la città 
di Cuneo ed il Governo- Ti pónte sulla strada reale è però in 
tale stato di vetustà che importa moltissimo alla buona via-
bilit à ed all'interesse commerciale dello Stato, che sia pron-
tamente eséguito un nuovo ponte il quale presenti maggior 
solidità ed assicuri quel passaggio importantissimo. 

La Commissione ha osservato come si potrebbe provvedere 
a quel punto in due modi: il primo sarebbe di costruire il 
ponte nella località attuale, e in allora la spesa sarebbe in* 
tieramente sopportata dal Governo con un coiacorso (ma non 
potrebbe nemmeno essere obbligatorio) della città di Cuneo; 
l'altro sarebbe quello di deviare la strada reale dal suo 
andamento attuale, e fare il ponte in una località che possa 
servire ad amendue te strade reale e provinciale. 

Ora se la Commissione potè conoscere che fosse preferibile 
il secondo modo testé accennato, di provvedere cioè con un 
sol ponte alle due strade, mediante un censorzio, dovè pure 
constatare che all'attuazione del medesimo ostavano: i ° là 
mancanza del progetto debitamente approvato in linea di-
retta ; 29 la mancànza dèi consenso della città di-Cùneo; 3" là 
Mancanza ;dél'- consenso '"tlfel 'Cntìsi-glio- dtvisièi»éle.! ~ 

In ora, da quanto or disse il signor ministro, vi sarebbe il 
progetto compiuto ed approvalo in linea d'arte, vi sarebbe 
l'adesione delia città di Cuneo all'eseguimento di questo pro-
gètto ed alla quota di concorso che la concernono, ma vi 
mancherebbe tuttora il consenso del Consiglio divisionale. 

In tale stato di cose la Commissione, avendo osservato 
che un consorzio non è perfetto finché non vi è l'adesione di 
tutte le parti che compongono questo consorzio per l'esecu-
zione di un determinato progetto, non può approvare quel 
progetto sinché il medesimo non sia esaminato ed accettato 
dal Consiglio provinciale e divisionale. .• • :• >• •; iboiauid-ìib 

Da quanto disse or ora il signor ministro questo progetto 
viene soltanto di essere approvato in linea d'arte or son po-
chi giorni, quindi il Consiglio divisionale può anèora respin-
gerlo, può ancora réspihgere la quota di concorso che gli 
viene attribuita, come fece Panno scorso del progetto che in 
allora gli fu sottoposto; se ciò avvenisse, il voto della Ca-
mera sarebbe un voto inefficace. Non può la Camera entrare 
in queste deliberazioni. Spetta non al potere legislativo, ma 
al potere esecutivo il trattare colle parti che devono concor-
rere collo Stalo nella spesa di una determinata opera. Ma le 
circostanze di fatto gravissime addotteci dal ministro, le 
quali mi lusingo saranno giustificate dai documenti che pro-
dusse, possono forse meritare di esaminare diversamente la 
questione, e vedere se non vi sia mezzo di salvarci principii 
sopra esposti, cui non si può contravvenire, e porre nello 
stesso tempo il ministro in grado di provvedere piuttosto a 
quell'opera. Si potrebbe forse ad un tale effetto fare un'allo-
cazione, o condizionata, o generica, con riserva di deliberare 
su quel progetto di consorzio, quando sia stabilito col con-
senso di tutte le parti interessate. Ma in questo secondo caso 
però, sinché questo progetto-non sia approvato dalla Camera, 
non si potranno eseguire quei lavori. i : i ; 

Se si adotterà uno stanziamento condizionato, converrà far 
procedere l'esame del progetto, e si corre pericolo di dare 
un voto inutile. Nel caso che si faccia generico, si darebbe 
sin d'ora l'affidamento di fare piuttosto per consorzio che di-
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Tersamente quest'opera, la cui importanza la Commissione 
'offgsai ife'obBis di b| 

: dei lavori pubblici, lo convengo 
col signor relatore della Commissione, se il tempo non fosse 
stato così ristretto : io non dubito punto che il Consiglio divi-
sionale aderirà alla quota che è stata proposta dal Congresso 
permanente, siccome quella che è, basata su solidi fonda-
menti ; quello che io desidererei appunto si è che assegnando 
annualmente questa quota colle condizioni già dette dal si-
gnor relatore, si fosse nel caso di dare le disposizioni neces-
sarie per cominciare questo lavoro, il che farebbe guadagnare 
un grandissimo tempo. 
AVDISIO . Il signor ministro dei lavori pubblici, avendo 

nella tornata il corrente proposto che venga comunicata 
alla Commissione del bilancio la deliberazione con cui il 
Congresso permanente approvò il progetto dal genio civile 
firmato per la costruzione del ponte di cui si tratta, io vi ade-
riva tosto, giacché, mediante tale approvazione, pare che non 
debba soffrire ulteriore difficoltà lo stanziamento in bilancio 
della somma per ciò necessaria, e meno ancora può soffrirl a 
in oggi a fronte della dichiarazione che viene di fare il pre-
fato signor ministro , qualmente il Consiglio comunale di 
Cuneo, con apposita sua deliberazione 12 corrente, già debi-
tamente approvata dall'autorit à superiore, accettò senza ri-
serva la proposizione del lodato Congresso permanente circa 
la proporzione per cui la città di Cuneo debba unitamente al 
Governo e alla divisione amministrativa concorrere nella spesa 
di detto ponte, talché trovasi medesimamente eliminata la 
difficolt à in proposito elevata dalla prefata Commissione; ma 
il signor relatore di questa osserva mancarvi od almeno non 
risultare di egual annuenza per parte di quella divisione am-
ministrativa che secondo quel ripart o deve contribuirv i in 
ragione del 34 per cento. 

A ciò rispondo riproducendo nuovamente, come già pro-
dussi nella precedente tornata li corrente, gli atti del nar-
rato Consiglio divisionale, dai quali, ed in ispecie dalla sua 
deliberazione 20 giugno 1849, risulta aver detto Consiglio 
dichiarato di contribuir e sino alla concorrenza di lire 600,000, 
e per supporre che questa somma di lire 600,000 si possa 
credere insufficiente a coprire il contributo della divisione 
fissato al 34 per cento bisognerebbe che la spesa giungesse a 
quasi due milioni, quando che dalla relazione dell'intendente 
generale dell'azienda dell'interno che precede il relativo bi-
lancio risulta che la spesa di detto ponte è calcolata ad un 
solo milione e 200,000 lire ; ad ogni modo, e poiché non è 
contesa l'urgenza della costruzione di quel ponte, come non è 
conteso che protraendo la sua costruzione avvi grave ed im-
minente pericolo che da un giorno all'altr o sia intercettata 
ogni comunicazione non solo tra le varie località della vasta 
ed importante provincia e divisione di Cuneo, ma anche tra 
queste e la capitale, non che colla contea di Nizza e la Francia 
meridionale, pare che nulla possa nè debba ostare a che sin 
d'ora venga stanziata in bilancio la somma dal Governo chie-
sta, affinchè questo possa esser in grado di dar mano all'o-
pera tosto che le risulti dell'annuenza del prefato Consiglio* 
.ftàvfeitòto&fò'BTist h nm o efJsaolsibao3 "o .scoim 

Si dirà forse, anzi già si disse che questa specie di transa-
zione non è consentanea agli usi ed alle esigenze del sistema 
costituzionale, secondo cui non si debba approvare Io stanziâ 
mento in bilancio di una somma qualunque, se la sua desti-
nazione non è approvata per legge. 

A ciò rispondo che l'osservanza degli usi e delle regole par-
lamentari è cosa ottima sicuramente, ma è egualmente certo 
che allorquando si tratta d'una circostanza straordinaria come 

la presente, e per cui una rigorosa, e per così dire fari-
saica interpretazione della legge porterebbe seco una così fa-
tale conseguenza quale sarebbe quella di rendere per mesi e 
mesi impossibile ogni comunicazione tra una gran parte dello 
Stato e la capitala stessa, in tal caso, che è appunto quello di 
cui oggi si tratta, oh allora, mi scusino gli onorevoli signori 
oppositori, ma io non credo che tale sia o possa essere lo 
scopo delle regole e degli usi parlamentari ! 

micheiìIni. Domando la parola per una mozione d'or-» 
dine. 

pkkssdksite. Ha la parola. 
shchexjIIMI. Il signor ministro dei lavori pubblici aveva 

proposto che questo articolo del bilancio fosse rimandato al-
l'esame della Commissione ; la naturale conseguenza di tale 
proposizione, ove la Camera credesse di accettarla, sarebbe 
di prescindere per ora da ogni discussione e di rimandarla 
dopo la relazione parziale della Commissione su questo og-
getto. Laonde sembrandomi premature tutte queste disposi-
zioni, propongo che il signor presidente metta ai voti la pro-
posta del signor ministro. 

pkesiimbistb. Dunque il deputato Michelini non con-
corda colla Commissione? 

mcHEiiifiii . Signor no. 
bos& v., relatore. Havvi una differenza tra la 

prima proposta del signor ministro e quella che avrei fatta 
nel mio primo discorso. 

Io ho detto che nello stato attuale delle cose il rinvio di 
questo progetto alla Commissione non la può ancora deci-
dere, secondo quanto ha deliberato, a mutare di proposito 
circa l'approvazione del consorzio; in quanto che l'esame 
che essa ne farebbe n̂ n supplirebbe al consenso del Consi-
glio divisionale di Cuneo a quel dato progetto ed alla quota 
di concorso che viene ad essere attualmente posto a carico 
dell'erari o provinciale, e quindi sussisterebbe la stessa diffi -
coltà. Il signor deputato Audisio ha bensì letta una delibera-
zione del Consiglio divisionale di Cuneo sopra un progetto 
presentatogli l'anno scorso, ma in allora non poteva trattarsi 
del progetto attuale; e di più osservo che il Consiglio divi-
sionale non aveva in allora consentita la quota attribuitagli , 
ma aveva determinato il montare del suo concorso in somma 
fissa, e che quindi non ha ancora consentito la quota deter-
minata di concorsi a cui viene chiamalo attualmente l'erari o 
provinciale, e pertanto sotto questo rapporto l'esame della 
Commissione non farà avanzare la questione, ma si potrebbe 
fin d'ora giudicare dalla Camera. Perchè un contratto sia 
compiuto, si richiede il consenso delle parti che lo contrag-
gono ; ora qui abbiamo il consenso della città e del Governo, 
ma non abbiamo ancora quello del Consiglio divisionario. 

Ho omesso però che tutte le circostanze straordinari e ad-
dottesi possano indurre a votare una somma generica e con-
dizionata, subordinata cioè al consenso del Consiglio divisio-
nale di Cuneo. Ma dissi e ripeto che nello stato attuale delle 
cose non si può dare un'approvazione definitiva a quel pro-
getto consortile. Il Parlamento non solo giudica sopra la pos-
sibilità e la convenienza di allocare in bilancio una somma, ma 
approva anche l'oggetto cui si riferisce l'allocazione. Ora non 
si può approvare la costruzione di quel ponte, se non si co-
nosce la spesa ; nè questa si può conoscere, se non si è sta-
bilit o il consorzio; nè questo si può stabilire, se manca il 
consenso d'una delle parti che concorrono nelle spese. Ne 
viene quindi che l'oggetto per cui si vuol fare un'allocazione 
non è ancora ben determinato. Conchiudeva però che si po-
teva fare per egual riguardo uno stanziamento condizionato 
o generico, eolla riserva di approvare o disapprovare il prò-



getto, aia non fare una proposta esplicita. Nè la potrei fare 
come relatore» perchè la Commissione non potè ancora pro-
nunciarsi a quel riguardo , 

PKEf i iDESTE . Osserverò che- neppure il ministro ' aveva 
detto di fare un'allocazióne; il ministr o aveva proposto 
123,000 lir e a  vece  di 230,000, al che il signor  relator e ade-
risce. 

b a s t a s o i a T., relatore. Vi aderisco, purché non possa 
disporr e di questa somma per  quell'opera, finché non sia ap-
provata col bilancio o con legge dal Parlamento quel pro-
getto, fatto che sarà regolare col consenso del Consiglio divi -
sionario. 

PAKEOCAPA , ministro dei lavori pubblici. Quello che 
aveva domandate' io è la trasmissione del progetto alia Com-
missione, la quale ha mosso questo dubbio, che trovo giusto; 
10 in conseguenza prim a del signor  relator e ho detto che mi 
sarei contentato ed avrei trovato opportuno che fosse fatta 
Un'allocazione di 125,000 lire , semprechè la Commissione, 
quando avesse veduto il progetto, e la Camera vi avesse dato 
11 suo assenso, mi si fosse lasciata la  facoltà d'intraprender e 
i lavori appena compiuta l'unic a formalit à che manca, quella 
dell'adesione del Consiglio divisionale; dimodoché io sarei 
legato da questa condizione, od il Consiglio divisionale ade-
rirebbe , ed a llora  potrei intraprender e i lavori tosto (e tosto 
spero che li intraprenderò , perchè, ripeto, ho fiducia di aver 
presto l'adesione del Consiglio divisionale), ó non aderisce, 
ed in questo caso la questione sarebbe protratt a al 1831. 

HICHEI Ì IM . L'onorevole relatór e della Commissione si 
oppone all ' invi o alla Commissione delio stanziamento dei 
fondi necessari per  la costruzione d'un ponte sulla Stura, 
perchè manca tuttór a il consenso esplicito del Consiglio divi -
sionale che deve far  parte del concorso. 

10 credo che male egli si apponga: diffatti , stabilit o il con-
còrso, tr e ne saranno i membri, cioè il Governo, il Consiglio 
divisionale, la citt à di Cuneo. 11 signor  ministr o dei lavori 
pubblic i ragguagliava la Camera che l'amministrazion e di 
Cuneo già diede il suo consenso al consorzio ; manca ancora 
i l consenso di due dei membri del futur o consorzio. 

Certamente sarebbe cosa più conveniente, più conforme 
alla dignità del Parlamento che questo fosse l'ultim o a dare il 
suo consenso, col quale sarebbe reso perfetto il contratto. 
Ma questa ragione di convenienza deve cedere al cospetto di 
un'altr a ragione d'importanz a maggiore, vale a dir e all'ur -
genza. 

Riflett a la Camera alla possibilità, anzi alla probabilit à 
prossima che una delle principal i arteri e dello Stato rimanga 
interrott a e più non vi sia comunicazione tr a i paesi cui di-
vide la Stura : gran part e della provinci a di Cuneo potrebbe 
trovars i segregata dal capoluogo, e segregata la contea di 
Nizza dal rimanente dello Stato. Mi sembra che queste ra-
gioni siano di ben altr a importanza che una semplice ragione 
di^convenienza. 

S'arroge che in massima non avvi legge la quale prescriva, 
nè si può dalla natura delle còse desumere che il consenso 
della divisione amministrativ a de bba  precedere il consenso 
che la Camera  deve dare nell'interesse dello Stato. 

11 Consiglio divisionale di Cuneo ha già dato implicitament e 
i l suo consenso, votando una  somma di 600,000 lire , somma 
certamente superiore a quella che formerà la sua quota del 
consorzio. Ed io che conosco l'importanz a dell'opera di cui si 
tratt a e che sono membro dì quel Consiglio, punto non du-
bit o d'ingannarmi asserendo che nelle prim e tornate della 
prossima Sessione esso si affretter à di dare il suo assenso. 

Per  tutt i questi riflessi io conchiudo che la Camera può e 

deve stanziare fondi per  la costruzione del ponte di cui si 
tratta , ed appoggio la proposizione del signor  ministr o dei 
lavori pubblici , onde la Commissione prenda in disamina lo 
stanziamento che si deve fare, vale a dir e se si debba adot-
tar e la cifr a proposta dal Ministero , ovvero ridurl a come si 
accennava testé dallo stesso signor  ministro . 

PKESIDENTE . Il deputato Michelin i propone dunque la 
sospensione di quest'articolo^  e chiede che sia mandato alla 
Commissione? 

MICM5M8I1 . I l ministr o dei lavori pubblici ha fatto tale 
proposta, ed io l'appoggio. 

g» ME §s1ÌB MESTE, Osservo che il signor  ministr o propose 
che questa somma venisse ridott a a lir e 125,000. 

m c H E E i i N i . Se non vado errato, il ministr o dei lavori 
pubblic i ha proposto l'invi o di quest'articolo del bilanci© alla 
Commissione, non già che la somma venga ridott a alla metà, 
imperocché tal cosa debb'essere il risultat o della discussione 
che si farà dalla Commissione e poscia dalla Camera. 

Qualora però il signor  ministr o avesse proposto quella ri » 
dazione, io proporrei , in guisa di emendamento, alla propo-
siziorie ministeriate, l'invi o pur o e semplice alla Cammisr 
sione. , 

SAMTA K ®SA T . , relatore. Non dissento che si faccia alla 
Commissione questa comunicazione : osservava soltanto che 
si poteva decidere sin d'or a con un risparmi o di tempo, 
perchè già si ponno prevedere le conclusioni della Commis-

s i one. 
Del rimanente, io non mi ricuso, anzi come relatore pro-

curerò di fare di domani il mio rapport o alla Commissione. 
Ben inteso che non si pregiudica la questione col rinvi o alla 
Commissione di questo progetto e della proposta di ridurr e 
la spesa a 128,000 lire . 

spAiiKOCAPA, ministro dei lavori pubblici. Io sostanzial-
mente ho desiderato e desidero che si rimand i quest'articolo 
alla Commissione per  la ragione che quando la Commissione 
l'avr à esaminato e ne avrà fatto il soggetto di proposizione 
(non fa d'uopo dir e che il debba fare liberamente), quando, 
dico, la Commissione avrà fatto i l suo esame ed avrà riferito , 
allora, se mi sarà accordato, dietr o la relazione della mede-
sima, un assegno dalia Camera, ed io non potrò in conse-
guenza aver  bisogno d'altr o che di ottenere il  consenso del 

Consiglio divisionale per  dar  mano all'opera. Ecco io scopo 
per  cui io mi confermo nel desiderio che quest'articolo sia 
rimandat o alla Commissione, perchè non resta altr o ad otte-
nersi che l'adesione del Consiglio divisionale pel caso che la 
Commissione approvi il resto. 

P H E S I D E N I E . Dunque il signor  deputato Michelin i con-
corda nel proporr e la sospensione dell'approvazione di questo 
articolo , finché sia rimandato alla Commissione, onde la me-
desima nuovamente l'esamini e ne riferisca. 

s? si ASCISI. Molt e altr e spese che sono portate in questa 
categoria furon o approvate dalla Camera senza entrar e in di-
scussione sui progetti che sono enunciati nel bilancio. 

Del resto, siano questi progetti discussi dalla Camera o no, 
• sono dessi relativ i a materie che non possono giammai con 
gran fondamento e intier a cognizione di causa essere d i -
scusse. Quando il Minister o crede di portar e in bilancio una 
somma per  un ponte, per  un tronco di strada o per  un'altr a 
opera qualsiasi di si a il genere, è chiaro che in questo punto 
non deve nè può precedere una deliberazione della Camera, 
perchè si tratt a di materia d'arte. 

I o credo che in questa circostanza si potrebbe procedere 
dietr o questa norma, ed ammettere, senza ulterio r  discus-
sione, che venga posta in bilancio una spesa che è di somma 
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Necessità:,- la q u a le a p p a r t iene n ecessa r ia m en te a q u e l le che 

s ' im p on gono d al Min is tero sem p l icem en t e, q u a le è un p on te 

Sopra u na s t r ada r ea le. Ab b i a d o, p er giu st ificar q u es to fa t t o, |  

un p r eced èn te n e ll 'au t or izzazione che si d iede da lia Cam era 

p er l a cos t r u zione d 'un p on te sul Sa n gón e. 

P a r im en t i, qu an do i l Min istero cr eda di d over fa re i l p on te 

su lla St u r a, io n on p en so sia n ecessa r io che p r eceda una d e-

l iè e r a i ìo ae d ella Cam era p er chè si faccia qu esto p on t e, es-

sen do esso sop ra una s t r ada r e a le, e qu in di sot to qu esto 

aspet to i o son d 'a vviso che sin d 'ora la Cam era p o t r eb be d e-

t er m in a re la som ma p r op os ta o q u e l l ' a l t ra che cr ed esse m i-

gl io r e. 

Qui poi mi si d ice che n ella spesa p r op osta n on d eve ès-

ser vi con cor so e d el Con sìglio d ivis ion a le e della cit tà di 

Cu n eo. Noi sap p iamo che in m assima q u es to con cor so è a c-

cet t a t o, t an to da lla d ivis ione di Cu n eo, qu an to da lla c i t t à; 

qu in di n on vedo p er q u al m ot ivo si d eb ba an cora r i t a r d a re 

ad a m m et t e re una som ma p r op osta dal Min is tero p er una 

spesa che i l Min istero s tesso d ich ia ra di tu t ta u r gen za. 

I o q u in di p r op on go che la Cà m er a, an che sen za asp et t a re 

l e con clu s ioni d e l la Com m iss ion e, am m et ta q u e l la som ma 

che cr ed e rà a p r op os i t o. 

s ì s t ì k o s a t. 5 relatore. Ho d om an d a to la pa r ola p er una 

ver ificazione di fa t t o. La Com m iss ione n on ha p r op oste spese 

s t r aor d in a r ie sen za che fossero già s t a te au t or izza te da una 

legge ^ fo s s e ro giu s t i fica te da un p r oget to ap p r ova to in l in ea 

d 'a r te dal Con gr esso p er m a n en te e r e la t ivo ad ogget ti posti a 

ca r ico d elio Sia to dà u na l e gge; o r a, q u a n do si t r a t ta di fa re 

un pon te sop ra u na s t r ada r ea le, q u a n do si t r a t ta di r e t t i f i -

ca re una s t r ada r ea le o di fa r vi u na m ass iccia t a, in a llora n on 

v'h a^ d u bb io che q u e l la sp esa cade a ca r ico del Go ve r n o: in 

a llora l 'esa me d e lla Com m iss ione si r id u ce a ved e re se q u e l-

l 'op era è n eces s a r ia, u r gen t e, va n t a ggiosa, se n on può fa r si 

a l t r im en t i, p iù econ om ica m en t e, se il p r oge t to r e la t ivo ne 

fu ap p r ova to dal Con gr esso p e r m a n en t e, che è ch iam a to a 

giu d ica r n e; ma in qu esto caso la spesa n on è posta in t ie r a-

m en te a ca r ico d eliber ano d e llo St a t o, e d iffa t t i , se q u el p on te 

si fa su lla st r ada r ea le a t t u a le e non si sp ost a, la spesa ne 

sarà m in or e. Ma q u el p on te si vu ol co l loca re in a lt ro s it o, p er 

m odo che possa a n che se r vi re a lla st r ada p r ovin cia le. Qui v'ha 

an cora l ' in t e r esse d ella eit tà di Cu n eo. Or a, qu an do si t r a t ta di 

fa re un con t r a t to fr a t r e p a r ti in t e r essa t e, n on basta che con-

ven ga no in m a ss im a, ma b isogna che con ven ga no su lle con-

d izioni del con t r a t to e che ciascu na d e l le m ed es ime lo esa-

m in i. Dom an do io come si possa a d u n q ue da lla Cam era ap-

p r ova re uno s t an ziam en to sen za fa re esa m in a re p r ima q u el 

p r oget tò della Com m iss ion e. Laon de io cr edo che l 'op in ione 

l a p iù r ego la re e la p iù fa vor evo le a q u es to lavoro sia qu e lla 

di vo t a re i l r in vio del p r oget to a lla Com m ission e. Ed è p er 

qu esti m ot ivi che l ' a p p oggio, m en t re r esp in go la p r op osta 

d e l l 'on or evo le d ep u t a to Fr an ch i. 

m i c h e i ì I n i . L'on or evo le p r eop in an te r et t ificava un er-

r o re di fa t t o, n el q u a le era in cor so i l d ep u t a to Fr an chi ; io 

r e t t i fich erò un e r r o re di d ir i t t o. Egli d iceva sul fine del suo 

d iscorso ch e, d acché si t r a t ta di u na st r ada r ea le, d acché i l 

Min istero ci p r op one i fon di n ecessari p er la cos t r u zione di 

un p on te su t a le s t r ad as il Min istero so lo essen do giu d ice 

d ella con ven ien za di ta le sp esa, n oi d obb iamo a p p r ova r la 

sen za cer car p iù o lt re (M or m or io) ; ta le p r ecisa m en te è i l 

sen so d elle s ue p a r o le. Qu esto suo a r gom en to si a p p l ich e-

r eb be a m olti a lt ri a r t ico li di spesa dei lavori p u b b l ic i, ed 

a llora io n on sap r ei p iù q u a le s co p o, qu a le r isa n a m en to 

a vr eb b ero le n os t re d iscu ss ion i, e p er che sa r ebbe n ecessar io 

4 1 con sen so della Cam era p er m olti a r t ico li del b i lan cio dei 
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la vori p u b b lici. D 'a lt r on d e, q u a lu n q ue sia i i m odo di v.edere 

in qu es ta q u es t ion e, i l con sen so della Cam era è n ecessar io ; 

e sarà sem p re cosa u t i le che il giu d izio della Cam era sia p r e-

p a r a to da lla Com m iss ione m er cè un u lt e r io re p iù accu r a to 

esame della qu est ion e. In sisto p er t an to p er i l ch iesto in vio. 

i ? R &s e c Ki. P r egò la Cam era di p e r m et t e r mi di fa re a lcu ne 

osser vazioni a qu an to fu r isposto dal s ign or r e la t o re d ella 

Com m iss ion e. Egli d isse che la Com m issione n on am m ise 

spesa a lcu na che n on fosse in lin ea d 'a r te d e liber a ta d a lle 

a u t or i tà che sono ch iam ate a p r ovved ere sop ra i p r oget ti di 

op ere p u bb liche : e qu esto io n on lo con testo m en om a m en t e, 

e solo sosten go ch e, an che in l in ea d 'a r t e, qu esto p r oge t to fu 

ap p r ova to dal Con siglio p er m a n en t e. Osser vo in o lt r e, r e la t i-

va m en te a qu an to si d isse per d im ost r a re che es is t eva una 

specié di con t r a t t o, che dei con t r a t ti ve ne sono di va r ia n a-

t u ra ; q u es to sa rà un con t r a t to di n a t u ra t a le, in cui n ien te 

im p lica che il Gover no p on ga u na som ma in b i la n cio, sa lvo 

poi al can gia r la che fa r an no o le cit tà o le d ivis ioni in som ma 

m aggiore o m in or e. Egli è sem p re cer to che un p on te su lla 

St u ra e su lla st r ada r ea le il Gover no Io fa rà fa r e. Ed è m olto 

p r obab ile che qu an do ven isse p er d isgr azia a ca d ere q u es to 

p on t e, cosa che può m olto faci lm en te a vve n i r e, come accad de 

l 'a l t r o gio r n o, che m en t re n oi s t avamo d iscu t en do d ella n e-

cessità di p r ovved ere al p on te che m et te a lla s t r ada di D r o-

n er o, la Stu ra por tava via i l p on te d ella s t r ada m ed esima 

(Ilarità), e la n ot izia giu n se dopo ; p o t r eb be a vven i r e, d ico, 

che q u es to p u r e, di cui or r a gion ia m o, se ne an dasse in r o-

vin a, come m in a ccia; ed a llora la q u es t ione sa r eb be cer t a-

m en te finità, t r ovan d osi i l Gover no in obb ligo di p r ovved e re 

p er qu esto pon te. Qu an to poi al cos t r u r lo in u na loca li tà 

p iu t t os to che in u n 'a l t r a, ed ai ved ere se si possa far con cor-

r e re a qu esta spesa o la d ivis ione o la ci t t à, q u es to n on può 

m ai essere pel Gover no d ' im p ed im en to a che in t an to si am-

m et ta una spesa p er q u e l la p a r te che fu dal Min istero p r o-

posta sop ra un ogget to i l qu a le di n a tu ra sua è di spet tan za 

esclu s iva del Gover n o. 

Qu in di io cr edo ch e, come op era d 'a r t e, la Com m iss ione 

abb ia già p otu to a m m et t e re qu esta sp esa, p er chè fu già esa-

m in a ta dal Con siglio p er m a n en te come con t r a t to ; del r es to io 

n on cr edo che possa t oglie r si dal b i lan cio, co lla sp er an za che 

abb ia a con cor r e re n ella spesa o la d ivis ione o la cit t à. 

Per con segu en za io in sisto n ella m ia con clu s ione già p r e-

ced en t em en te p r esa, la qu a le ten de a che si p on ga in d e l ib e-

r azione sin d 'o ra t u t ta o p a r te d e lla som ma p r op ost a. 

Non d issen t ir ei n ep p u re che fosse m an data p r ima a l la Com-

m iss ion e, se il s ign or r e la t o re n on ci avesse d et to che egli ci 

p ot eva quasi gu a r en t i re un voto con t r a r io d ella Com m iss ione 

stessa. . 

A . v » i g i o . Ho d om an d a to la pa r ola u n icam en te p er osser-

va re esser p er e r r o re che il s ign or r e la t o re d ella Com m is-

s ione su ppose esser si dal Con siglio d ivis ion a le p a r la to d el 

p on te in fe r r o, m en t r e, come già osser vai l 'a lt ro ieri ed 

an che come r isu lta dai p r od ot ti a t t i, l 'assen so di det to Con s i-

gli o si r i fe r isce u n icam en te al p on te in m u r a t u ra di cui si 

t r a t t a. 

I ìAKZj l . Io non cr ed eva che qu esta qu est ione d ovesse in t al 

m odo com p lica r s i, dopo la d iscu ss ione che ebbe lu ogo n ella 

p r eced en te sed u ta in cui si è già d iscusso q u es t 'a r t ico lo ; a l-

lor a e r a va mo p ien a m en te d 'accor do tan to i l Min istero come 

i l r e la t o re d ella Com m iss ion e, come gli on or evoli m em b ri 

d ella p r ovin cia di Cun eo che h an no p r eso la p a r o la su qu es ta 

qu es t ion e. Or a, a llo sta to p r esen te d ella d iscu ss ione ed in se-

gu ito a lle osèer vazion i, s t imo an ch ' io che n on si d ebba n e m-

m eno fissare una som m a, se p r ima non si con osce la spesa 
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totale dell'opera a cui si debba attribuire , e che in questo 
caso, non conoscendosi la somma totale di quest'opera dalla 
Càmera, giacché il progetto non è statò presentato e non è 
stato esaminato, si debba per  conseguenza mandare ancora 
quest'articolo alla Commissione, acciocché il Minister o pre-
senti un progetto, perchè esaminatolo ne riferisca poi alla 
Camèrà ; mentre è norma di buona amministrazione di non 
mai ammettere una quota nel bilancio relativamente ad una 
somma ancora da destinarsi. 

Io credo che la discussione si debba mantenere sopra 
quella proposizione, e sono persuaso che la Commissione, 
esaminato che abbia il progetto, farà ragione naturalmente 
alle osservazioni presentate dai diversi deputati, stantechè 
questa è un'opera assolutamente necessaria, che non si può 
far e a meno di ricordare ; in quanto poi alla quota a cui si 
deve concorrere, io credo questa una discussione affatto se-
condaria, e si può lasciare al signor  ministr o di trattar e col 
Consiglio divisionale; ma quello su cui non si può transigere 
si è nel princip o per  cui la Càmera, prim a di passare a stan-
ziare una parte di una somma destinata ad un lavoro, deve 
conoscere il progetto dell'opera che sì vuol fare, e quindi di-
videre la somma in diversi esercizi ; questa è la regola che 
si è sempre seguita nei Governi costituzionali ; io spero che 
la Camera non vorr à deviare da questa regola, perchè non si 
può stanziare una somma per  un'opera se non si conosce pre-̂  
ventivamente la spesa totale che importer à l'opera medesima. 

i »h b s s ®k m t e. Vari e sono le proposizioni sulla somma 
da stanziarsi nel bilancio per  quest'opera, ma siccome vi è 
una questione sospensiva, io debbo metterla ai veti. 

s m t i » e s&  f . , relatore, io dichiaro nuovamente che 
me né occuperò immediatamente, acciocché la relazione sìa 
fatt a dalla Commisione il più presto che si può ; osservo poi 
che quanto ha detto il deputato Lanzà conferma la mia pro-
posta e vi aderisco pienamente. 

p r e s i d e n t e. Metto adunque ai voti la proposizione so-
spensiva che si rimandi l'esame del numero 12 alla Commis-
sione, acciochè ne riferisca nuovamente. 
m ( È approvata.) 8 f e i r i S & m &  ^ t o m m i p ^ - n i 

Per  gli articol i 13, 14, 15, 16 e 17, la Commissione non 
ha proposto alcun cambiamento. Si potrebbero dunque votare 
tutt i insieme.: ÎB& S hsuùm sì 9Jn»%3iq 1« 

Art . 13, Aumento di pietrisco su tutta Vestensione della 
strada nella provincia di Novi, lir e 113,780 20. 

Art . 14, Riparazioni saltuarie alla strada nella provincia 
di Novi, lir e 17,167 78. 

Art . 15, Aumento di pietrisco tra Pietra Pertusa e Ponte-
decimo, lir e 30,000. 

Art . 16, Aumento di pietrisco tra Pontedecimo ed il  trivio 
di San Benedetto, lir e 11,000. 

Art . 17, Ricostruzione e prolungamento di muri in so-
stegno nella provincia di Genova, lir e 22,470. 

Se nessuno domanda la parola, metterò ai voti la proposta 
della Commissione per  conservare queste somme stanziate 
sotto i numeri 13, 14 ,15, 16 e 17. 

(La Camera approva.) 
Stradarreale del Sempione. — Art . 18, Formazione delVin-

cassamento ai due fianchi del tratto tra Teveri ed Oleggìo e 
sinternazione del suolo stradale tra reveri e Borgo Ticino, 
lir e 43,481 76. 

Art . 19, Riparazioni alla strada tra Fogogna e il  limite 
della provincia, lir e 14,193, 

Art . 20, Ricostruzione di tre tratt i di strada in vai Di-
cedro stati esportati dalle piene avvenute dal 1839 aZ 1847, 
lir e 100,000. 

La Commissione non propone alcuna variazione sopra 
^Éë§tl%#l¥tïèbïi f • M?P sofil Ìo»t«f4ib- «a&wg ainsi» 

'  Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti le conclusibSF 
della Commissióne. 

(La Camera approva.) 
Strada reale di Levante. Art . 21, Riparazioni al ponte 

sulVEntella, lir e 2700. J i m iiieq 
La Commissione ne propone lo stanziamento senza varia» 

zl^Mi5i«i«iîÎBiS^fca6iS9b-iflO'- 1iB9hàliW* I  ab 0Ìs i9 iw| itofifct l 

(La Camera approva.) 
Ora la parola è al signor  deputato Despine per  una propo* 

siziofe relativa alla sistemazione del tratt o di strada tr a il 
pónte di Brogny e quello di Mercierr 

»»e s p ime. Dans le budget 1849, catégorie 15raè, analogue 
à celle qui se discute en ce moment pour  1850, figurait,  aVfi^ 
eie 20m e, une somme de 91,400 francs pour  une dépense con-
cernant la route royale de Genève entre le pónt de Brogny 
et le pont Mercier. Cette somme ayant été retranchée par  la 
Commission du budget dans celles allouées pour  1849, comme 
on le voit daflS la relation qui a été distribuée à la Chambre, 
j e viens vous demander  ou de l' y maintenir , ou bien, commë 
le travai l n'est pas encore adjugé, de l'ajouter  au budget 
de 1850. 

La somme dont il s'agit a été retranchée par  la Commission 
du budget dans la supposition qu'i l ne s'agissait pas d'une 
dépense urgente; mais comme la Commission n'a pas été 
complètement informée de la question, j e crois devoir  ré-
clamer de la Chambre la permission de donner  quelques 
éclaircissements à ce sujet. 

Dès l'année 1847 l'ingénieur  en chef de la division fit  con-
naîtr e à l'intendant général d'Annecy les graves inconvénients 
que présente pour  le roulage et les voyageurs la rapidit é des 
rampes qui se trouvent sur  ce tronc de route, rampes qui 
arriven t à 10 pour  100, les accidents fréquents dont elles sont 
la cause et la nécessité d'y pourvoir  promptement dans l'in -
térêt des rapport s entre le Piémont, la Suisse et là France, 
lesquels ont lieu suivant cette direction, il soumit en même 
temps le projet de cette rectification , dont la dépense arri -
verait environ à 100,000 livres. 

Le Congrès permanent des ponts et chaussées ayant ap-
prouvé le projet dans sa séance du 23 octobre 1847, l'admi -
nistratio n de l'intérieu r  proposa au Ministèr e d'ajouter  là 
dépense au budget de 1848 déjà présenté comme spesa nuova ; 
mais le Ministèr e voulant fair e passer  d'autres travaux situés 
en deçà des monts, détermina que la dépense serait seule-
ment portée sur  le budget de 1849. 

Dans la visite qu'i l fit  en Savoie comme commissaire extra-
ordinair e au mois d'avri l 1848, M. le chevalier  Des AmbMs, 
voulant immédiatement fourni r  quelques travaux à là classe 
ouvrièr e d'Annecy, autorisa l'exécution de la portion de ces 
travaux entre la vill e et le pont de Brogny ; ce n'était pas la 
plus nécessaire pour  le roulage, puisqu'elle se trouve en -
tièrement en plaine; mais sa proximit é de la vill e remplissait 
mieux lé but momentanément proposé, celui de venir  au se-
cours des classes pauvres. Elle fut adjugée pour  20,295 francs 
44 centimes, et mise immédiatement en exécution. 

i l est donc resté à rectifier  toute lé parti e ou sont les 
rampes, laquelle comprend 4085 mètres et représente, d'après 
le devis, une dépense de 91,400 francs. 

Conformément à la décision ministérielle, cette dépensé à 
été comprise parmi celles extraordinaires du budget de 1849. 
En la reproduisant» non-seulement l'ingénieur  en chef, mais 
encore l'intendant général de la division ont insisté sur  l'ur -
gence de son exécution pour  fair e disparaître les pentes et 
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contours , rapides qui occasionnent fréquemment des acci-
dents graves, d'autant plus que la route se trouye exposée 

Vi ÎJuv íi il i.r-usîaofe oaoê«9<s sñ 
La rectification projetée reporte au contraire la route à 

l'exposition du midi, et réduit les plus fortes inclinaisons de 
2 à 4 pour cent, tandis qu'elles dépassent aujourd'hui 10 
pour cent. . • ; . í̂b̂ -VM 

Plusieurs fois l'administration divisionnaire et l'adminis-
tration générale de l'intérieur ont demandé au Ministère l'au-
torisation d'en donner l'adjudication ; elles ont fait sentir 
que la prompte mise à exécution de ce travail était non-seu-
lement réclamée par l'intérêt public du roulage, mais qu'elle 
était à la fois juste et opportune ; juste en ce que la division 
d'Annecy, comparativement à celle de Chambéry, a toujours 
obtenu moindres avantages, moindres subsides, moindres 
travaux publics; opportune parce que ces populations éloi-
gnées du centre se plaignent, non sans motif, et sont mécon-
tentes de se voir plus négligées que les autres. 

Cependant, comme il s'agit de lavori nuovi, le Ministère 
n'a pas cru devoir adhérer à la demande qui lui a été faite, 
ni laisser mettre la main aux travaux avant que le Parlement 
ait approuvé le budget de l'exercice. 

Maintenant, messieurs, je vous le demande, y aurait il jus-
tice, y aurait-i l convenance a ne pas comprendre dans le 
budget que vous discutez la somme dont il s'agit? 

Monsieur le ministre et monsieur le commissaire royal qui 
sont présents peuvent eus mêmes confirmer les faits que j'ai 
l'honneur de vous énoncer. Si la somme est enlevée du budget 
de 1849, elle doit au moins être comprise dans celui de 1850, 
afin que l'on puisse donner immédiatement l'adjudication des 
ifiSftgfciíúM! ''.¡a ».alassi ¿mbs* 

Il s'agit d'une dépense indispensable et urgente ; ce n'est 
que sur des informations incomplètes que l'honorable rap-
porteur de la Commission a cru pouvoir sans inconvénient 
en proposer le rejet. J'ai donc lieu d'espérer que la Chambre 
voudra bien prendre en considération la demande de rétablir 
le chiffre dont il s'agit. Je l'espère d'autant plus que cette 
somme paraît avoir été enlevée par la Commission, moins 
pour la nature en elle même de la dépense, que dans le désir 
de présenter une réduction sur la catégorie. 

Dans un moment où la Chambre a cru devoir seconder, 
avec une ..ammirabile générosité, les travaux des routes en 
Sardaigae, et où elle ne refuse sur aucun autre point du 
royaume les sommes qui lui sont demandées dans le même 
but, il ne sera pas dit que la division d'Annecy se trouvera 
seule négligée. Il s'agit d'ailleurs d'une dépense qui ne pro-
fite pas à elle seule, puisque la route dont il s'agit sert à 
relier la Suisse septentrionale avec le Piémont et la France; 
d'une dépense que l'on doit regarder come productive, puis-
qu'en facilitant le roulage, elle tend à augmenter la circu-
ÌR&&Ìi*ÌètÌ$fi  t| fdSíuiü hk îiioq si la Uih si 

J'ai, en conséquence, l'honneur de proposer à ia Chambre 
l'allocation dans le budget sous le titr e de « Sistemazione del 
tratt o tra il ponte di Brogny ed il ponte Mercier » de la 
soopse de 91,400 francs. 

PAIJEOCAPA, ministro dei lavori pubblici. Nel fare que-
sta domanda, il signor Despine si è appoggiato a ciò che nel 
bilancia del 1849 eravi allogata la somma di lire 91,400, e 
che la Commissione riferendone alla Camera, ha proposto di 
togliere. Ma la Camera non ha preso nessuna deliberazione in 
proposito. 

Tutt i gli argomenti addotti dal signor Despine sono buo-
nissimi, ed io riconosco effettivamente che questo è un la-
voro di grandissima importanza ; ma se questi argomenti de-

termineranno la Camera ad includere quella somma in un hi 
lancio in cui non fu compresa, molto più la determineranno 
a mantenerla in un bilancio nel quale fu allogata. Mi pare 
adunque che il momento della discussione di questa domanda 
sia quello in cui la Camera prenderà ad esame e si farà a de-
liberare sul rapporto che le sarà in proposito fatto dalla Com-
missione incaricata di spiegare un suo preavviso sulle spese 
straordinari e del 1849; allora la Camera penetrata dai mo-
tivi addotti dal signor Despine, vedrà se debba conservarla o 
no in quel bilancio. 

DESPINE. J'ai demandé la parole pour avoir l'honneur 
de faire observer à la Chambre que j'ai demandé: ou le main-
tien de la somme dont il s'agit dans le budget de 1849, ou 
bien son transport dans le budget de 1850. Seulement j'ai jugé 
convenable de la proposer pour le budget de 1850, parce que, 
s'agissant d'une dépense qui n'est pas encore adjugée, et 
l'exercice de 1849 se trouvant clos, il semblait peut-être na-
turel de la reporter au budget de l'exercice courant. 

D'une autre côté, nous ne savons pas quand sera discuté le 
budget de 1849 ; comme il est ici question d'une dépense ur* 
gente qui a été déclarée telle depuis 1847, laquelle pourrait 
être adjugée dès ce moment, et qui n'a été ajournée que 
jusqu'au moment où le budget de 1849 sera discuté on ris-
querait de porter ainsi un grand préjudice à la province et à 
la division, C'est pourquoi, dès que M. le ministre reconnaît 
l'utilit é de faire la rectification proposée, sa seule objection 
porte sur l'ordr e de cette dépense, j'insiste pour que la Cham-
bre veuille bien prendre ma proposition en considération. 

presidente. La proposizione del signor Despine sa-
rebbe adunque di trasportare al bilancio del 1849 la somma 
di 91,400 lire; siccome il bilancio del 1849 non è ancora stato 
approvato, pare che questa questione debba differirs i sino al 
momento della votazione del bilancio 1849. Questa sarebbe 
una deliberazione che si prenderebbe sin d'ora sopra un bi-
lancio che non è sotto gli occhi della Camera. 

EiANZìa. Io non so come si possa pregiudicare una que-
stione la quale deve venire sulla relazione del bilancio 1849. 
La Commissione avrà avuto i suoi motivi per concedere o no 
questa somma nel bilancio del 1850, e tali motivi non es-
sendo attualmente sotto gli ocehi dei deputati, imprendere 
al presente la discussione su questo punto sarebbe, per così 
dire, un voler guadagnar di sorpresa una cosa, che qçj» è 
ancora sufficie itemente chiarita alla Camera. Io propongo 
pertanto la questione preliminare. 

»ESPINE. Je demande la parole pour un fait personnel. 
L'honorabl e M. Lanza a dit que la proposition telle quelle a 
été formulée paraissait être faite pour surprendre la Cham-
bre. Je crois qu'il ne peut pas y avoir ici lieu à surprise, 
puisque le rapport de la Commission sur le budget de 1849 a 
été distribué à la Chambre ; que le rapporteur de la Commis-» 
sion, le ministre des travaux publics, le commissaire du roi 
et tous les membres de la Commission du budget sont ici 
présents, et peuvent fournir à la Chambre les renseignements 
qu'elle désirera. Ainsi, je le répète, on ne peut supposer qu'il 
puisse y avoir ici lieu à surprise. 

Du reste, si la Chambre croit devoir renvoyer cette pro-
position à la discussion du budget de 1849, je n'y vois aucun 
inconvénient: seulement je croyais qu'il était plus naturel de 
la présenter en ce moment, 

PRESIDENTE. Vous consentez donc à ce que votre pro-
position soit renvoyée à la discussion du budget de 1849? 

DESPINE, J'y consens. 
SANTA ROSA T., relatore. Siccome il ministro ha dichia-

rato che quest'opera noq è di un'urgenza imminente? e che 
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i l merito «del!,a medesimanon può essere pregiudicato qua-
lora la Camera se ne occupi ir*  occasioae che sì discuteranno 
le spese straordinarie del bilancio dei 1849,- e che lo stesso 
deputato Despine vi asswnte, io non ho altra osservazione a 
fare., 

Aveva domandata la parola per dimostrar l'opportunità d1 

discutere questa spesa nell'occasione in cai la Camera si occu-
pava del progetto di legge riferito il 7 giugno correa te sulle 
spese straordinarie dei bilancio 1849. 

i»iaESE»issì®E. Lavori idraulici.— Articolo 22, Argi-
namento deWArve, Per questo lavoro si propone la somma 
di lire 20,000, 
_ jpaììE«ì€aipa} ministro dei lavori pubblici. Doma ndo la 
parola, non -su questo speciale assegnamento, ma sulla gene-
ralità del titolo di Lavori idraulici. 

Io credo, come già ho avvertito sin da principio, che qu1 

vada stanziata la somma di 120,000 lire accordate già dal 
Parlamento con legge speciale per ristaurial porto di Savonâ 

Negli antecedenti bilanci non esiste un titolo espresso per 
i lavori dei porti, per la quale cosa il Ministero è indotto a 
domandare che questa somma, la quale già è stata accordata, 
venga applicata a questa categoria. 

b a s t a- «o s a, t . , relatore. Non si può contestare l'op-
portunità di fare tale stanziamento in questo articolo ; quindi 
vi aderisco pienamente. Osserverò solo che la Commissione non 
ha compreso questa spesa in quest'articolo relativo ai lavori 
idraulici, per fa ragione che nonne ebbe un'istanza per parte 
del commissario regio, o del ministro. Non , basta che sia e-
spressa una determinazione in una legge, perchè la Gommisi 
sione del bilancio debba porla ad eseguimento. L'esecuzione 
della legge spetta al potere esecutivo. 

Laonde vi dovrà precedere l'istanza del commissario regio 
e del signor ministro. Credo quindi che meno esattamente si 
esprimeva lunedì scorso 11 ministro a quel riguardo, dicendo 
che ciò forse occorse per dimenticanza della Commissione ; 
doveva esso invece dire per dimenticanza del ministro e del 
commissario. 

Siccome quest'istanza viene ora fatta, dichiaro che la Com-
missione non si oppone, ed approva tale stanziamento nel 
bilancio ISSO. : • .• • • •; -• .-

p k e s i o e s t e. Si traita dunque d'introdurre qui nella 
categoria dei lavori idraulici la somma di lire 120,000 ac-
cordata dalla Camera per ristauri al porto di Savona. 

Comincierò a mettere ai voti l'articolo 22. 
La suddetta somma sarà poi compresa nell'articolo 226ì>. 
Articolo 22, Arginamento deÀVArve. Somma proposta 20 

mila lire. 
La Commissione non fa difficoltà alia concessione di questa 

âomma, 
Metto dunque ai voti .. .. 
CttKKAKi . Je demanderais à M, le minisire des travaux 

publics de vouloir bien me dire qu'elle est la destination qu'il 
entend assigner aux 100,000 franes qui restent dans la caisse 
provinciale du Faudgny, perçus pour l'endiguement de 
l'Arve S'ils sont réservés à Bouneville, ou si, comme la jus-
tice l'exige, il pense les livrer à Cluses et à Sallanches. Je 
me permettrai de lui demander encore de quellè manière il 
disposera des 70,000 francs qui figurent au budget du jour, 
--.--pi C0HTAKZONS, commissario regio. Per dare una r i -
sposta all'onorevole deputato di Sallanches circa Sa destina-
zione delle lire 20,000, che figurano proposte nel bilancio at-
tualmente in discussione, io credo opportuno di premettere 
qualche cenno su questo grandioso lavoro intrapreso già da 
ioolti anni. Questo lavoro di arginamento fu ordinato dal 

Re'Cario Felice nell'anno 1824. Le patenti che ordinavano 
questo lavoro nominavano ad un iempo una ConìraissIone 
speciale, composta dell'mlendehté della provincia, delprèsi-
dente, prefetto del tribunale, e dell'avvocato fiscale.-À-qW-
sta Commissione speciale erano attribuiti i potéri ammini-
strativo e giudiziario, con facoltà di far allestire i progetti* 
e di distribuirne la spesa. La prima ordinanza della Cómmisì-
sione distribuiva le spese nel modo seguenie, ciòèi per una 
terza parte, a carico del Governo e delle Provincie del Fos-
signì, e per gli altri due terzi a carico dei comuni e dei par-
ticolari interessati. Previa questa distribuzione di quota di 
concorso nella spesa, si passò all'approvazione del progetto 
che era stato allestito dall'in allora ingegnere della provincia 
signor Bar, il quale faceva ascendere la spesa totale a lire 
1,379,600. 

Le opere ebbero principio nella fine del 1826, od in prin-
cipio del 1827, se non erro, e siccome non avrebbero potuto 
forse intraprendersi sopra tutta Sa loro estensione, cioè da 
Echelies sino a Contamines furono divise in tre sezioni, là 
prima;del!e quali da Éehelles a Cailles, la seconda da Ckises 
a Bonoeville. e la terza da Bonneville a Contamines; senza 
indicare i motivi per i quali abbiano avuto principio i lavori 
più su di un punto che sull'altro, dirò solamente alia Camera 
Che essi furono principiati dal villaggio di Marigny verso Bori® 
PtSFiiftè.Ciio! Ibs "éédi»iifi!lB8 Ih hstsnqoicf « sHé -

Questa parte d'arginameato, che comprendeva appenà ìfl i 
terzo delFargifiamenio ordinato, assorbì la egregia somma di 
lir e 760,000, le quali furono tutte spese in detta località, 
meno 40,000 lir e che vennero spese per la diga detta di 
Chabot presso Sallanches. Ma oltreché la spesa da farsi per 
questo risultato eccedeva di gran lunga le previsioni dell'in-
gegnere, successe quest'altro inconveniente, che, mentre II 
Governo e le Provincie stanziarono in tutti gii anni dei sus-
sidi per concorrere in questa spesa, non si potè ottenere dai 
particolari il concorso in proporzione di quanto era stato de-
cretato dapprima; in guisa che di queste 760,000 lire con-
sumate in quest'opera, 212,000 solamente furono pagate dai 
proprietari. Il rimanente fu pagato dal Governo e dalle prò* 
vincie in eguali quote di 273,000 lire eaduna. Se si fossero se-
guiti i principii portati dalle disposizioni reali, avrebbero do-
vuto invece i proprietari, per questa spesa fatta, concorrere 
per la somma di 807,000 lire, ed il Governo e le Provincie il i 
quella di 126,500 lir e per caduno, Questo fatto ha rivelate d ui 
verità : la prima, che il progetto mancava o di previsione nel 
suo allestimento, od aveva difetto nella sua esecuzione. Io 
voglio credere che questi difetti abbiano contribuito per la loro 
parte e Punoel'altro; un'altra verità si fu che, a seguito del 
rapporto fattosi, i proprietari venivano soverchiamente aggra-
vati; a tal che tutto il beneficio che potevano sperare dal ri-
cuperamento dei loro fondi veniva intieramente consunto 
dalle spese cui dovevano sottostare per ottenerlo. 

Dopo che furono spese queste 760,000 lire, é visti questi 
inconvenienti, il Governo avvisò a riconoscere se non si po-
tesse, mediante rettificazioni e modificazioni del progettô  
introdurre una qualche economia da rendere più accessibile 
ai proprietari il loro concorso in queste spese. •  

Fu prima allestito un nuovo progetto dal signor ingegnere 
capo Mosca; ma questo .progetto che perfezionava i l primo 
sotto il rapporto dell'arte, non presentava poi agevolezza ve-; 

runa dal lato della spesa, mentre l'avrebbe fatta rilevare in 
totale ad oltre 3 milioni ; si pensò poscia di desistere da que-
sto progetto e di far studiare la questione da altro inge-
gnere, dal signor Marsano, in allora di servizio nella provin-
cia di Faacigny. 
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Questi ebbe la felice idea di sostituire alle dighe continue 

che erano state approvate a seguito del primo progetto, un 

altro sistema, quello cioè delle dighe ortogonali, ossia t ras-

versali. 

Questo progetto è stato presentato, non ha guari, dal si-

gnor Marsano, e dai calcoli approssimativi (dico approssima-

tivi perchè non vi è ancora che un progetto di massima), la 

spesa ascenderebbe ad un milione e mezzo circa, la spesa cioè 

che tuttora si dovrebbe fare pel complemento di quest'opera 

d'arginamento. Previe queste nozioni di fatto, risponderò al 

signor deputato di Sallanches che la somma che egli ha indi-

cato, e che è presso a poco esatta, di 1 0 0 , 0 0 0 l ire , che a que-

st'ora è ancora nella cassa della provincia, è formata di sus-

sidi sia della provincia medesima, sia del Governo. Desidero, 

dice, di sapere in che cosa si intenda di impiegarla, ed io r i -

sponderò che il Governo non ha certamente dimenticato che 

tutte le popolazioni che si trovano sulla linea del fiume ad-

digale hanno eguale diritto ai riguardi del Governo, perchè 

le aiuti in questa spesa, in guisa che questo non sarebbe lon-

tano dal determinarsi ad accogliere favorevolmente le do-

mande reiterate che gli vengono fatte dagli abitanti proprie-

tari di Sallanches onde si destini anche una parte di questa 

somma all'arginamanto che deve essere eseguito in quella lo-

calità. Tuttavia si presentava una sola difficoltà, e questa si 

era che i proprietari di Sallanches nel fare le loro istanze 

presentavano ad un tempo un progetto di dighe continue, ed 

il Governo, persuaso della convenienza di abbandonare quel 

sistema, a quello invece attenendosi delle linee trasversali, 

non potrebbe accordare il suo concorso in questa spesa, salvo 

a condizione che si adattassero anche a questo sistema. Ciò 

nullameno io mi affretto a dire che su questo proposito io 

credo che non si incontrerà difficoltà. 

Finora una determinazione positiva del Governo non è 

ancora emanata circa la porzione di somma che potrà essere 

accordata a SalJanches per questo digamento, ma è nell'in-

tenzione del Ministero di accordarne una buona parte, solo 

che gli rimanga a disposizione quel tanto che ora si appalesa 

indispensabile per correggere alcuni gravi difetti che si sono 

appalesati nell 'arginamento presso a Bonneville per caso di 

inondazione di questa città. Ma, io dico, queste spese di 

calcolo non assorbiranno che una parte di queste 1 0 0 e più 

mila l ire . Per conseguenza non posso assicurare a nome del 

Ministero che l 'altra parte verrà attribuita anche a Sallan-

ches. 

Qui però, postochè ho la parola, mi permetterò, anche 

a nome del Ministero, di aggiungere che importa una grande 

spesa ; che essendo incontestabile il vantaggio che ne possono 

ricavare i particolari dal successivo miglioramento dei t e r -

reni, che essendo provato che il sistema che ora il Governo 

vorrebbe adottare sarebbe quello che maggiormente favo-

risce questi miglioramenti, egli è d'altra parte necessario 

che i proprietari si dispongano di buon animo a concorrere in 

questa spesa. Qui bisogna che si metta in pratica il gran prin-

cipio d'associazione, senza il quale non si può fare nulla di 

grande : è impossibile che il Governo faccia da sè tutta que-

sta spesa. Dal momento che i particolari potranno sottostare 

a questa spesa, e ricaveranno un beneficio, cioè dal momento 

che quest' opera può avere il carattere di una speculazione 

più o meno favorevole, io penso che possano anzi debbano 

concorrere nella relativa spesa. 

Verrà la questione di fissarne il contributo ; forse il Go-

verno, dietro le leggi che esistono, e specialmente nei rego-

a menti dei ponti e strade, ha facoltà di distribuire o di con-

orrere più o meno con sussidi ; spetterà poi sempre tuttavia 
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alla Camera di approvare o no questi sussidi. Però io sono 

persuaso che quando la Camera vedrà che i particolari con* 

corrono sino ai punto che loro rimanga ancora un qualéhé 

vantaggio dal ricupero dei loro beni , essa non si rifiuterà di 

continuare l'allocazione a favore di quest 'opera. Quindi, io 

ripeto, è necessario che i proprietari si dispongano di buona 

voglia a concorrere in quella quota (la quale forse sarà meno 

gravosa di quello che fosse dapprima), ed il Ministero non 

ometterà di sottoporre poi anche alla Camera le convenienti 

proposte quando sarà il caso di dimandare nuovi sussidi. I 

signori deputati del Fossignì possono grandemente cooperare 

al conseguimento di questo risultato e confortare i particolari 

a questo concorso, come pure il signor deputato di Sal lan-

ches, usando dell'influenza sua particolare, potrà pure coa-

diuvare a quest 'opera. 

C H E S A t i . Ainsi que le constate son sol presque ent ière-

ment aréneux, il est une vallée qui depuis plusieurs siècles 

est la proie des e a u x ; c'est celle de Sallanches. Une rivière, 

celle de l 'Ârve, s'y promène en déviant sans cesse sa marche, 

par des inflexions aussi nombreuses, que nuisibles. 

Ces ravages qui se manifestent à un dégré plus ou moins 

prononcé dans une partie du bassin de l 'Arve, sur une lon-

gueur de plus de 8 lieues, préoccupèrent sérieusement le 

Gouvernement français qui, dans le but d'y mettre un terme, 

nomma une Commission chargée de lui faire un rapport à cé 

sujet . La chute de Napoléon mit à néant cette pensée b i e n -

faisante. 

Déjà longtemps avant l'occupation delà Savoie par la France 

une compagnie d'israëlites avait précédemment offert au 

Gouvernement sarde d'endiguer ces eaux, ne demandant pour 

toute compensation que la cession des terrains submergés. 

Le fanatisme inintelligent de cette époque fit re jeter cette 

proposition. 

En 1824 Charles-Félix comprit qu'il était temps de mettre 

une barrière au fléau; il alloua une somme élevée, dont j ' i -

gnore le chiffre, pour encaisser l 'Arve, pour construire des 

digues dans différentes localités, de manière à venir simul-

tanément à leur secours. 

Une Commission consultative décida qu'on procéderait eh 

même temps sur trois sections à peu près égales, c 'est-à-dire 

du pont de Cheide au pont de St-Martin près Sallanches, de 

Magland à Bonneville, et de cette ville au pont de B e l l e -

Combe. 

C'était la seule voie équitable à suivre, celle que dictait le 

devoir qui aurait dû guider des administrateurs intègres» 

animés de quelque respect pour eux-mêmes ; on l 'abandonna 

bientôt. Le parasitisme, l ' intrigue, les coteries qui ne ces -

sent de veiller et d'égarer les rois, trompèrent les intentions 

généreuses du nôtre. La Commission précitée, infidèle à là 

noble pensée qui l 'avait nommée, composée d'individus rési -

dant à Bonneville, oublia sa première décision. On adjugea 

à la localité, qui seule possède quelque aisance dans la pro-

vince du Faucigny, à Bonneville, 5 0 0 , 0 0 0 f rancs ; 2 3 0 , 0 0 0 

furent pour cette ville, et à son seul profit, prélevés sur 

toute la province; les autres 2 5 0 , 0 0 0 lui furent alloués par 

le Gouvernement. 

Quant à Cluses, quant à Sallanches ils ne figurèrent que 

pour symboliser ces animaux chassant de concert avec !e 

lion. Vous savez tous quelle part fut faite aux coassociés du 

roi des animaux. Ce qu'il y a d'étrange c'est que lorsque la 

brébis ose se plaindre, l 'accapareur s'agite, il montre ses 

dents, il trouve que les cris de celle qui est dépouillée sont 

fort séditieux. 

La chair seule de la victime lui paraît avoir quelque va* 
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leur ; décidément eîîe n'a pu être créée et mise au monde 
que pour  être orôquée. iup 

La raison du plus for t est toujour s la meilleure. 
Cette logique érigée en maxime à l'égard du fils de la 

brébis, par  j e ne sais plus qui, dans les fables d'Esope, n'est 
pas seulement mise en pratiqu e dans le bois, elle L'est encore 
ailleurs. • ? 

Si des suffrances plus marquées, plus vives pouvaient don-
ner  quelque préférence, Sallanches aurait dû mériter  une 
sollicitude toute spéciale, Ses terres disparaissent par  mas-
ses considérables; le li t de l'Arv e s'élargit chaque jour  d'a-
vantage, et lorsque dans quelques mois, peut-être, la rivièr e 
en question se sera versée dans une autr e qui lui est voisine, 
dont elle n'est plus séparée que par  quelques toises, qui a 
une marche parallèle à la sienne, qui est connue dans le pays 
sous le nom de Biala, toute la vallée sera submergée. 

Aux lueurs d'un incendie qui a dévoré Sallanches, il y a 
quelque année, viendra sejoindre une autr e catastrophe mill e 
fois plus funeste encore, l'inondatio n de la vallée de ce nom. 

Pour  justifie r  l'iniquit é dont Cluses et Sallanches furent 
l'objet , on prétexta que l'Arv e supérieure troublai t l'eau de 
l'Arv e inférieure,que probablement les Bonnevilliens ne pou-
vaient se désaltérer, qu'elle charriai t des graviers qui fini-
raient par  encombrer  le li t de cette rivière , qu' il fallai t donc 
pourvoi r  aux intérêts de Bonneville avant tous autres. Ce 
qu'i l y a de merveilleux c'est que l'encombrement ne devait 
pas commencer  à Magland, à Cluses ou à Tby, mais il ne de-
vait précisément avoir  lieu qu'à compter  de la naissance du 
mandement de Bonneville, à Marigny , et non ailleurs. Telle 
fut la haute décision de l'aréopage qui fit  adjuger  les fonds 
de la province et les subsides du Gouvernement à l'avantage 
d'un e seule section. 

Des malheureux dont les champs sont chaque jour  envahis 
et dévorés par  les eaux durent ouvri r  leurs bourses pour 
protéger  des champs étrangers, les champs Bonnevilliens, et 
sacrifier  les leurs, 

Celui qui chaque jour  voyait ses vêtements tomber  en lam-
beaux et disparaître devait se garantir  du froi d en achetant 
des chaussures et des habits pour  son voisin. Quant à lui il 
devait se résigner  à rester  nu pour  autrui ; on l'obligeait à 
fair e l'aumône à plus riche que soi. 

Quand il serait vrai que l'Arv e charri e des sables pouvant 
nuir e à Bonneville, est ce que ce même dommage ne se fait 
pas également sentir  à Sallanches et à Cluses? N'est-ce donc 
pas une raison pour  venir  en aide à des localités qui méritent 
d'autant plus d'intérêt qu'elles sont plus pauvres et plus né-
gligées? 

Or remarquez-le bien, c'est précisément parce qu'on a né-
gligé d'endiguer  l'Arv e supérieure, que le danger  allégué par 
Bornevil l e peut avoir  quelque apparence de vérit é ; en lais-
sant sans frein , livré e à des courses vagabondes la parti e de 
la haute Aive^ celle-ci peut alors, et seulement alors, en-
traîner  des terres avec el le; il est bien évident que si au 
contrair e elle était encaissée par  des chaussées, elle n'aurai t 
pas l'occasion d'emporter  des terrain s friables., dont elle ne 
se charge que parce qu'elle a une voie toujour s inconstante, 
que parce qu'elle ronge des collines que rien ne protège. 

L'endiguemcnt de l'Arve , dans sa parti e supérieure, aurait 
donc paré aux inconvénients dont on se plaint , et que d'ail -
leurs l'on exagère pour  couvrir  une'pensée toute égoïste; il 
est prouvé que l'Arv e à Sallanches dépose sur  ses grèves plus 
de graviers qu'à Bonneville, que les bancs de sable qu'elle 
form e là, sont plus nombreux qu'ailleurs ; et ce qui l'atteste 
ç'est le changement varié de ce cours d'eau qui ne recherche 

une nouvelle issue que'lorsque la précédente s'est exhaussée 
par  un encombrement qu'elle ji e peul plus voiturer . A l'exf 
ception de certaines; oreilles systématiquement eafti lagi-
neuses, dont les tympans n'ont une audition complaisante 
que pour  ceux de Bonneville, ces vérités sont entendues de 
tout le monde; peut-être la dureté de l'apparei l acoustique 
à l'égard des Sallanchais, cessera-1-elle quand l'Arve , comme 
j e l'ai dit , joint e à la Biala, aura rendu l'infortun e de ces 
derniers complète et irréparable , quand au quart de la vallée 
déjà ruinée, les troi s autres quart s auront subi le même sort; 
mais alors la faculté auditiv e récupérée sera stérile pour  la 
victime, et lorsqu'un cri de colère s'élèvera de toute part , 
s'échappera de toutes les poitrines, quand des centaines d'in -
fortunés n'auront plus en partage que le chemin pour  asile, 
quand les journau x géuevois chercheront à éveiller  la piti é 
en faveur  d'une population ruinée, oh, alors nous verrons 
peut-être M, le ministr e des travaux publics s'apitoyer  sur 
une telle infortun e qu'i l aurait pu prévenir, peut-être 
aura-t-i l l'ai r  d'êtr e douloureusement ému; mais pour  se 
disculper  de son indifférence envers les Sallanehais, il fera 
ce qu'on fait toujours, il rejettera le tor t souffert sur  les 
victimes, sur  les intendante, sur  tout le monde, au lieu de le 
rejeter  sur  lui-même; telle est la comédie humaine. Puissent 
mes paroles n'avoir  pas le sort de celles de Cassandre, et 
réveiller  l'attentio n un.peu assoupie de M. le ministr e 1 

Sans égards pour  les déshérités, pour  ceux qui n'ont rien 
reçu, il paraît que M. Paleocapa veut continuer  à protéger 
le haut Faucigny comme l?ont protégé ses devanciers, c'cst-
à-dire, que le reste de la province sera livr é encore une fois 
en holocauste à Bonneville. 

Cent mill e francs provenant des fonds provinciaux, perçus 
depuis plus de 33 ans, sont restés à la merci du Gouverne-
ment, Probablement la plus grande parti e de cette somme 
serait-el le livré e à Bonneville, au mépris de 500,000 francs 
dont cette vill e s'est déjà emparée, au mépris des 166,000 
francs et plus qu'elle devrait restituer  à Cluses, et des autres 
166,000 à Sallanches pour  les deux partsqui reviennent aux 
deux mandements de ce nom, sur  la première somme que j e 
viens de eiter. 

Cette restitution , si l'on y ajoutait les intérêts depuis 23 
ans, s'élèverait à plus du double, non compris l'indemnit é due 
aux propriétaire s lésés dont les champs ont été emportés par 
suite du tor t dont il s ont été l'objet . De tout cela il y aurait 
40,000 francs donnés pour  Passy à défalquer, plus les inté-
rêts de cette dernière somme, en admettant l'assertion de 
monsieur  le commissaire du roi au sujet de cette donation ; 
et l'on nous dit que la confiscation des biens est abolie ! A-
rnère dérision ! Si ce n'est pas là une spoliation qu'on rougi-
rai t d'exercer  à CoriStantinople, j e ne saurais quel nom don-
ner  à un tel acte! Et l'on proclame l'égalité des droit s ! Merci 
de cette invocation. Oh ! que le pouvoir  cesse de fair e de 
l'ironi e envers les cités de Cluses ol de Sallanches ; qu'i l leur 
fasse rendre cc dont on les a dépouillées ; qu'i l les laisse pro-
céder  elles-mêmes aux travaux dont elles ont besoin, et elles 
le remercieront de gi^nJ;.eœur de ne plus les protéger  comme 
i l le fait , de les dispenser  de ses subsides; sa protection tue, 
c'est celle de l'ange des ténèbres. En disant aux hauts Fauci-
gniens : n'attendez rien de moi ; tel est mon bon plaisir , cela 
sera plus franc et moins préjudiciabl e aux prétendus pro-
tégés.; , . « ,Jt t „« 

Mais il est cependant une demande que ces derniers ont 
le droi t de faire. 

Que sont devenue les 100,000 francs restant prélevés sur 
la province depuis près de 25 ans? Les a-t-on utilisés? Lei 
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â - t oiï mis en c ir cula t ion? Qui a é té bétie fic ié des in té r ê ts dé 

cè capUal qui a u jour d 'hm de vra it ê t re p lus que doublé? 

Je pr ie mo ns ie u r le lïiïnîs t rë de vouloh4 b ien me fa ire une  

réponse ¡pe r t ine nte à cet éga rd. Pe ut ê t re sera t e l le un peu 

embarrassantes mais j ' ai le dr u it de l'a t te ndre dans toute sa 

nud ité. Ce ne sera pas à moi à r oug ir  de soa abs e nce de  

vê te me nt. Si contre toute a t te nte ces 100,000 francs pré le vés  

w la pr ovince sont res tés ine r te s, ont chômé, ce que je ne  

crois giiè re s, ce que je ne crois pas du .tout, ce ne se rait 

qu 'un nouve au tort à a jouter  aux mill e autre s. 

Si au contra ire une s ordide avar ice, la c up id ité ava it spé-

culé de s 'appropr ier  les inté rê ts de cet a r ge nt, oh ! a lors ce  

se rait un c r ime ! Qu'on s 'e xplique donc à cet éga r d, l'hon-

Hê&âfe ltias r is s u» s p l. lMq ns mK'i imwro a s a y lit il 

Quel est ma inte nant l' homme de cœ ur qui ne s ' indigne ra 

pas au pe ns er que le Gouve r ne me nt a pré fé ré garder  ce ca-

pital p lu tôt que de l'e mployer  à ga r ant ir  des te r r a ins qui 

chaque jo ur  é ta ie nt e mpor tés? 

Voil à les fruit s du s ilence imposé au pe up le, de l'abs o lu-

t is me que des mis érables ont e ncore l' impude nce d'oser  pré-

conis e r. 

Compre nd on un pouvo ir  na nti d 'un moyen prés e rva te ur, 

et qui a déda igné de s 'en s e rvir? Que dira it- on de ce lui qui 

a rmé d 'une pompe ple ine d 'e au la la is s e ra it ine r te de vant un 

ince ndie, qui ve r r a it une ma is on b r ûle r, et qui l'abandon-

ne ra it à toute l'a c t iv ité de l'é léme nt igné sans se mouvo ir, 

sans fa ire un pas, sans voulo ir  y appor ter  aucun pa llia t if? 

Une ind igna t ion généra le n 'accue ille ra it e lle pas une te lle im-

pas s ibilité? Eh b ie n! Ce tte ine r t ie a é té ce lle de l'a uto r ité 

envers les habitants du haut Fauc igny quo t id ie nne me nt vic-

t imes du vagabondage des e aux. 

Quand je dis que l' a u to r ité n 'a fa it aucun pas, peut- être  

suis - je t r op s é vè r e, il faut tout d ir e: nous avons eu on fonc-

t ionna ir e, et son d igne compère q u i, sous le pré te x te de vi-

s ite r Ses digues à fa ir e, ne cessaient de ve nir  se pr ome ner à 

Sallanches. 

C ' é t a it un vé r itab le voyage s e nt ime nta l, d 'a uta nt plus fré-

que mme nt r épé té que ces locomot ions récréat ives é ta ie nt 

aux fra is du budget de la province. Mais comme ils é ta ie nt 

Venus, ils s 'en r e tour na ie nt sans plus s ' inquié ter  de l'e ndi-

gue me ot dont on ne pa r la it sans cesse que pour ne s 'en oc-

cuper ja ma is, que p o ur e nt r e te nir  une e s pérance toujours  

dé lus ive. 

Le méde c in des de ux prome ne urs en que s t ion t r ouva it s e ul 

que ces récréat ions ambulantes é ta ie nt t rès - ut iles à la s anté 

de ceux qui les me t ta ie nt en pr a t ique. .En face d 'une cons i-

déra t ion de ce tte impor ta nc e, les carabinie rs a ida nt, on com-

pre nd que les habitans du haut Fauc igny n 'ava ie nt r ien à 

r é p lique r; c 'e ût é té t r op s édit ie ux ; la s anté des pre mie rs  

fonct ionnaires d 'une province est chose si essentie lle ! Mal-

he ure us e me nt d'autres pe ccadilles non moins innoce ntes ir -

r ite nt, je ne sais po ur quo i, l'a uto r ité s upé r ie ur e, jus qu'a lo rs  

si ine r te ; e lle a fini  par  e nvoyer prome ner plus lo in les de ux 

Pe r ipâté t ie ie os. 

Bon voyage! Que la t e r re le ur  s oit légère et la pr ome nade  

aus s i! 

Ce qu ' il y a d 'odie us e me nt bur le s que dans l'h is to r ique de  

cet e ndigue me nt n'est pas e ncore ache vé. Non conte nts d 'a-

voir  pré le vé des cont r ibut iohâ s ur  les habitants du ha ut Fau-

cigny pour d 'autres que pour e ux, après le ur  avo ir  fa it une  

pré te ndue dona t ion qui re s s e mble à ces mots qu 'on prés e nte  

à Sancho Pança dans l' îl e de Ba r a ta r ia, auquel le méde c in lui 

défend de touche r, qu ' il se bor ne à fa ire passer sous ses  

ye ux, on a contra int la v ic t ime de cont r ibuer  à l'é re c t ion 
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d 'une colonne fas tue us e, comme ex voio d 'un e ndigue me nt 

qui n 'a ja ma is eu lie u. Jama is ir onie n 'a é té p lus mass ive. 

Le pavé de la fable d is pa ra ît de vant ces ca illoux si int répi-

de me nt je tés sur  une face r oy a le; c'est de l'a dula t ion la p lus  

gros s iè re; ce la re sse mble à un henedicit e imposé à des ge ns  

qui n 'ont pas d iné. Il faut ê t re un cour t is an bien in t r ép ide  

pour e nfanter  de te lles conce pt ions. Pour a t ténuer les mill e  

re proches que l'on est en dr o it de lu i adre s s e r, le pouvo ir  

accuse les hauts Fauc ignie ns d 'avo ir  fa it oppos it ion aux cons-

t r uc t ions proje tées par  l'e x ige nce d 'un mode d 'e nd igue me nt 

qui ne pouva it ê tre agrée. Il est pos s ible que les r ive r a ins  

d 'Ar ve a ie nt manife s té le dés ir  de protéger le ur  pr opr ié tés  

par  tel ou tel pro jet de pré fé re nce à d 'aut r es pour eux t r op 

coûte ux. Mais ce la est ins ignifiant. De puis qua nd l'a uto r ité 

passée se plia it - e lle aux volontés des Conse ils communaux*  du 

concours de s que ls e lle s avait fort b ien se passer qua nd ce la 

lu i conve na it? Ces Conse ils n 'é ta ie nt pour e lle que le fant oc-
dm qu 'on fa it ge s t iculer  à vo lonté. Ce tte réponse n'e st donc 

q u ' un s ophis me à a jouter  à mill e aut re s. 

Ce qu ' il y a de s e ul vrai dans tout ce la, c 'est que le ma-

chiavé lis me de l'a dmin is t r a t ion passée é ta it fort aise de s 'em-

pa r er  de n ' impo r te quel pré te x te, du p r e mier  pré te x te que l-

conque pour jus t ifier  son ine r t ie qui é ta it dans sa pe ns ée  

se crète. C'é ta it pour  lui une ba r que à l'a ide de laque lle i l 

a ima it à fu ir  pour  se dispe nser de ve nir  aux secours de ce ux 

qui se noya ie nt. 

On m'a as s uré qu 'un ingé n ie ur, ne te nant aucun compte  

de la pauvr e té du pa y s, ava it prés e nté un devis dont l'adop-

t ion aur a it nécess ité d ' impos er t ro is pauvres communes du 

ha ut Fauc igny à une c ont r ibut ion de plus de 800 ,000 francs. 

I l est vrai que le pouvo ir  a ffirma it voulo ir  cont r ibuer  pour 

que lque chose à une te lle dé pe ns e; tout ce la n 'é ta it e ncore  

q u ' un le u r r e; c 'é ta it d ire à un ind ige nt qui ne possède q ue  

qua t re ou c inq mill e francs : cons truis - toi une be lle ma is on 

du pr ix  de 100,000 francs et je te gra t ifie rai du d ix ième. 

I l est évide nt qu ' il n 'y ava it r ien de s ér ie ux dans ces offres . 

Tous les r ive ra ins d 'Ar ve aur a ie nt mill e fois a ba ndonné le urs  

pr opr ié tés p lutôt que d'acce pter  des condit ions au dessus de  

le urs forces. 

L'auto r ité s avait tout ce la, ma is e lle se pla is a it à fa ire  

• na ît re des inc ide nts, à les me t t re en je ux pour pouvo ir  se  

dis pe ns er de ve n ir  en a ide à sa v ic t ime. Elle é ta it de si mau-

vaise foi que des pé t it ions re vêtues de plus de cent s ignatures  

lu i ont é té adressées à plus ie urs re pr is e s, sans que ja ma is e lle  

a it da igné y r é pondr e. 

Le de r n ier  e mployé é ta it a lors une sor te de ta lon rouge  

• q ui ne c roya it pas de sa d ign ité de de s ce ndre si bas. L'auto-

r it é s 'é ta it e ndurc ie de vant une mis ère toujours c ro is s ante; 

e lle s 'é ta it hab ituée à la cons idérer  de l'œ il le p lus sec» Sous  

l'abs o lut is me la faiblesse ne pe ut avoir  aucun d r o it, ce la est 

convenû  on lui rése rve le c iel en compe ns a t ion de la te r re  

qu 'on liv r e au for t. A ce compte les hauts Fauc ignie ns ne  

pe uve nt ma nquer d 'ê t re des é lus de l'a ut re monde, et c 'est 

pour ce la qu 'en a t te ndant on les ma lt r a ite comme des re-

prouvés dans le but de mot iver  les nouve lles e x tors ions  

dont il s sont pe ut- être la v ic t ime, à l'avantage de ceux de  

Bonne ville. 

On nous d it : les digues cons truites près de ce tte v ill e sont 

inut ile s, e lles sont mal fa ite s; force est de les re fa ire ! Ce n'e st 

pas là r épondre : là n'e st pas la que s t ion. 

Si vos travaux n 'ont pas r é pondu à vo ire a t te n te, ce la af-

fa iblira- t- ii vot re impr ob ité d 'avo ir  us ur pé 100 ,000 francs  

qui de vaie nt ê tre par tagés avec vos vois ins? Une pr e miè re  

injus t ice ne pe ut vous autor is er  à eu comme t t re une secor * 
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à vous emparer des fonds provinciaux restants. Différemment 
i l faudrait en conclure que la distinction du mien et du tien 
n'est pas chez vous très-distincte; il est vrai qu'on ne peut 
tout savoir. Depuis quand l'insuccès d'une indélicatesse peut-
i l justifier des prétentions à de nouvelles exigences provin-
ç Ia l f |U j 9 a èf j>9 9i£wbaiHai?oi smfiids ads o&bffl osaala 

Si un industriel nie dérobe paon argent qu'il égare plus 
tard, qu'il dépense mal à propos, dont il fait un mauvais 
usage, cela ne peut être un motif pour me dépouiller une se-
conde fois. 

Une telle logique ne serait pas acceptée par une cour d'as-
sises. De ce que vos digues seraient encore stériles, ce qui 
est votre faute, ce qui accuse votre absence de surveillanca 
dont les hauts Faucigniens ne peuvent être responsables, 
doîs-je pour cela supporter un autre dommage! Dites-moi : 
les matériaux qui ont servi aux digues déjà construites seront 
if s donc stériles ? Ne pourront- i ls p lus servir pour des digues 
ultérieures ? Ne constituent-ils pas un capital énorme ? 

Qui ne sait que le déplacement de ces matériaux arrachés 
aux carrières, que leurs charrois constituent la plus oné-
reuse dépense d'un endiguement? Vous oubliez de le dire, je 
îe comprends, on ne peut penser à tout. 

Tous ces faits devraient éclairer l 'autorité supérieure, celle 
de M. le ministre, qui n'a pas l'air de rien savoir de tout cela. 
II suffirait que de précédentes administrations intendentielles 
ou autres aient déjà révélé leur partialité déloyale à l'égard 
de cet endiguement pour que l'autorité supérieure actuelle 
regarde comme son devoir de prévenir de nouveaux abus, 
de provoquer au besoin un contre examen, d'être en garde 
contre des gens dont les manœuvres passées induisent à croire 
aux manœuvres présentes, aux manœuvres toujours. Non, 
M. le ministre ne paraît l 'entendre ainsi; en dirait qu'un 
premier tort est un titre pouf en appeler un second. Par cela 
seul qu'on a maltraité des malheureux, il faut les maltraiter 
encore, et au besoin les calomnier ? Tel est l'orgueil, ou plutôt 
la misère humaine qui croit par une persistance déplacée 
justifier ses premiers méfaits. Tu troubles mon eau : tel est 
tôujoùrs le refrain de certaines gens. 

L'autorité supérieure devrait savoir que des subordonnés 
envoyés en province y contractent des liaisons, des rapports 
quoiidiens qui souvent les égarent, que les coteries dans les 
petites villes sont très-actives; on va dîner chez celui-ci et 
demain chez celui-là, et avec l'élaboration digestive vient 
toujours l'instant des concessions pour l'ampbytrion. 

Quand on voit des injustices sans nombre, toujours répé-
tées, force est bien de leur donner un point de départ. 

Veùt-on savoir ce que m'a répondu M. le ministre des, 
travaux publics quand je lui ai parlé du besoin des hauts 
Fâuèigniens, des dangers qui les ménacent, des pertes dont 
if s sont l 'objet? Oh, il ne dépend pas de moi d'y remédier : 
fadopterai le rapport qui me sera fait, celui des experts, du 
Conseil provincial. 

Mais ces experts n'ont-i is pas besoins de votre sanction ? 
Devez-vous, poïïvez-vous la donner sans avoir entendu ceux 
qu'il s'agit de dépouiller? Ces experts sont-ils donc infail-
libles, sans passions, inaccessibles à toute influence? N'êtes-., 
vous ministre, que pour agir sous l'impulsion d'une ficelle ? 
Vraiment on croirait entendre ce gouverneur de la Judée 
laissant condamner un innocent, et croyant en être quitte en 
se lavant les mains. 

On dirait certains maris qui vous disent : j e ne suis pas le 
maître, parlez à ma femme, c'est elle qui porte les inexpres-
sibles; je ne suis qu'un mari in partibus infidelium. 

Qui donc vous empêchaitj monsieur le min is t re alors que 

dernièrement vous étiez à Bonneville, de visiter Cluses et 
Sallanches, de vous éclairer au sujet de cet endiguement? 
Une bonne action honore toujours celui qui en est l 'auteur. 
Vous auriez jugé par vous-même de l'état de la question. 
Peut-être votre pitié se serait elle émue en voyant des ha-
meaux déserts, veufs de leurs populations chassées par la 
misère. *  ¡ m ñ oyeDf S Urisa aa u t e r s! h v j m »u 

Vous n'auriez pas besoin de vous en rapporter à un Con-
seil provincial ou à un Conseil divisionnaire, auxquels vous 
semblez vouloir vous enchaîner. J'ignorais que les présidents 
de ces Conseils, que des intendants révocables, amovibles, 
qui sont à la dévotiou du Ministère, qu'il peut déplacer à vo* 
lonté, qu'il révoque pour cause d'élection ou pour opinion 
politique, fussent aussi tabous, dès l ' instant qu'il s'agit des 
digues du Faussigny, que vous fussiez tellement à leur dé-
votion qu'une injustice par eux proposée dût être par vous 
sanctionnée. 

Le Conseil provincial aussi bien que le Conseil division-
naire ne rendent pas des arrêts, il s ne constituent pas des 
tribunaux , il s ne forment pas une Cour de cassation. S'il en 
était autrement le Statut aurait gran tort de ne pas énoncer 
ce beau privilège ; et si par hasard quelques individus in-
fluents se trouvaient intéressés dans la question des digues 
pour eux personnellement, n'auriez-vous rien à objecter? 

Vous verrez qu'un Conseil provincial et un Conseil divi-
sionnaire jouiront du privilège de faire tout ce qu'ils vou-
dront, qu'ils sont supérieurs à un ministre responsable; il s 
seront sacrés, inviolables comme le roi. Personne jusqu'à ce 
jour ne s'était douté qu'il y eut autant de majestés dans notre 

pays- «affi-fc dtíds âfritt8iidài>.&i:9t&&a& « f i i s l m êbinaia 
Vraiment lorsqu'on arrête son attention aux mill e sophis-

mes m in i s té r i el à des allégations d'une telle valeur, on ne 
peut s'empêcher de répéter avec Molière : « Et voilà pourquoi 
votre fille est muette. » . 

Quant à moi, confiant dans la bonté de ma cause, j ' imiterai 
ce personnage qui en appellait de Philippe ivre à Philippe à 
jeun, où si vous le préférez, de M. Paleocapa systématique-
ment distrait à M. Paleocapa un peu plus attentif. 

Qu'on me pardonne l 'amertume que j 'éprouve; ce serait 
à tort qu'on prétendrait soumettre ceux que l'an égorge à la 
résignation des saints, à l'absence de toute récrimination.̂  
Ceux qui manquerit à toutes les conditions de la justice n'ont 
pas le droit d'exiger de leurs adversaires des égards dont il s 
se sont eux-mêmes dispensés. En pareil cas la colère de la 
victime se conçoit, se justifie. Celle du victimaire ne peut 
invoquer Se même privilège, la même indulgence. 

L'habitant de Bonneville qui trouve mauvais que l'on fasse 
de la féodalité industrielle en faveur de quelques manufac-
turiers d'Annecy, au détriment du Faucigny et du diablais* 
que l'on maintienne la douane au profit de ces messieurs, doit 
comprendre que Bonneville n'a aucun droit à leyei des con-
tributions sur tout le Faucigny, que ce serait là un fief fort 
odieux. A moins de manquer à notre mission toute morale, 
la liberté doit être pour nous une fraternité réelle, et non 
pas une idée abstraite, spéculative ou spéculatrice, au profit 

• de l'égoïsme ; différemment ce serait outrager la morale8 

violer toutes les lois de la justice. 
Je sais bien qu'il y a des lois et une justice qui a sa toile» 

dont les mailles laissent échapper certains coléoptèreŝ pour, 
retenir les mouches. Il reste seulement à savoir si les habi-
tants du haut Faucigny doivent être assimilés aux dyptères 
précités, et si ceux de Bonneville, protégés par M. Paleocapa, 
continueront au contraire à crevasser seuls ce tissu qui devrait 
les enchaîner. „., 
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- Fatigués des injustices, de lâchetés sans nombre del 'abso-
lùiisMé.; nous avons impatiemment attendu un changement 
dê^^ tëmé/ 'E ti b ienj qùând ona r rê te sois attention sur toufr 
ce qui se passe sous ses yeux, aux actes iniques qui se ré-
pètent sans cesse, l'âme éprouve un profond découragement, 
et l'on se demande avec cet homme de l 'ancienne Rome, si 
vraiment la vertu ne serait qu'un nom ! 

Au lieu de faire de toutes les populations du royaume une 
seule âme, de se renfermer à l'égard de toutes dans une con-
dition de sévère justice, on favorise l ' immoralité la plus cho-
quante. Puis quand vient l'instant du danger on se plaint 
qu'il y a des cœurs en défaillance. On a tort : on ne rencontre 
que ce que l'on a semé. seûss- -îu^i u ûp «ô^uî 

C'est la cohésion de tous les intérêts, c'est la justice qui 
constitué là pàtrie. Lorsquè ces règles font défaut, il y a des 
agrégation» d'individus, des oppresseurs et des opprimés, des 
exploiteurs et des exploités, il n'y a pas de patrie.'̂  ^ 

Depuis 56 ans le liaut Faucigny n'a riën reçu du Gouver-
nement |)iémontaiSi , 
»Ct lùÎ-c inoas a dit à la vérité avoir donné 225,000*230,000 

flânes à Sallanches, lois j i e son incendie; mais comme 
les secours livrés par la Suisse et 2a France ont été considé-
rables. comme on a eu le tr iste courage de se dispenser de 
rendre compté à l'habitant de cette vill e malheureuse du nu-
méraire étranger dont on aurait dû lui justifier le chiffre et 
l'emploi, il ne sait pas de tout ce qu'il a reçu. 

Le mystère mis à lui cacher ce qu'orr aurait dù lui révéler 
a autorisé toutes les méfiances. 

Lés secours allégués fassent-ils vraiŝ  le Gouvernement pié-
montais resterait encore le débiteur de cette ville. 

Sous Napoléon 100,000 francs furent enlevés à l'hospice 
de Sallanches, et transférés sans droit quelconque à l'hospice 
de Gei. Plus tard eette somme a été rest i tuée au Gouverne-
ment piémontais, qui a jugé à propos de ne jamais la res-
tllaèK«« t ' -
i Qu'on calculé donc les intérêts de cette somme jusqu'à 

IMO, qu'on nous justifie ce qu'on nous a donné, et l'on verra 
qui est le véritable débiteur. • ' 1 

L'injustice envers mon pays est si grande qu'une somme 
de 15 à 14,000 francs mise en caisse pour des éventualités 
de maladies, par une association de postillons qui condui-
saient les étrangers aux glaciers de Chamounix, n'était pas 
encore restituée en 1848, malgré toutes les réclamations 
faites depuis plusieurs années. 

Sans l'affirmer d'une manière certaine, j 'ai lieu de croire 
que cette restitution est encore à faire, 
s Quelle opinion veut-on que des populations se forment 

d?un Gouvernement qui commet de telles fraudes ? Il serait, 
j e pense, superflu de le demander, 
s J'ose espérer qu'un sentiment de justice, bien que tardif, 

a r u mm ^ésormais lè pouvoir ; c'est un vœu qui est dans 
l'intérêt de tout l e monde, dont la réalisation ne peut être 
étrangèreà̂ M. le mimstre des travaux publics, quant à ce 
qui concerne son département. 

4e serais heureux de pouvoir l 'efr remercier. 
J p a i j E o c a p j l, ministro dcì lavori pubbliei. Io non seguirò 

il signor deputato Chenal in tutte te sue incriminazioni circa 
i l modo con cui il Governo ha trattato la sua provincia, la sua 
città ; finora io non sono In caso di r ispondere, perchè non 
couoscô l'andamento degli affari antecedenti, in quanto poi 
all'accusa ch'egli fa a me per le risposte che egli chiama in-
significantî  io ripèto e dico che nessuno potrebbe rispon-
derci altrimenti. Quando gli uffizi competenti, cioè il Con-
gresso degli ingegneri rispetto alle cose d'arte., ed i Consigli 

divisionali rispetto alle cose d'amministrazione, mi avranno 
informato., lo prenderò quelle determinazioni che potranno 
competermi, e farò qùèlle proposizioni al Parlamento che r i- ; 
chiederanno la sua approvazione. ^ ^ 

Io risponderò dunque all'onorevole deputato Chenal nello 
stesso modo che egli chiama insignificante, ed aspetterò r 
determinarmi a migliòri risposte quando sarò illuminato dagli 
uffizi cui ho già accennato. Certamente io ho dell'ónòrev'olè" 
signor deputato'quella stima cheegli giustamente merita, ma 
non posso certamente prendere una risoluzione per fare piut-
tosto dei lavori nel suo paese che altrove; Inquanto alla pro-
tezione, al favore che egli dice che io do a Bonneville, non 
so veramente in che cosa possa consistere; io gli dirò sola-
mente che anche recentemente mi sono venute let tere da 
Bonneville in cui si lagnano quegli abitanti perchè non prendo 
alcuna risoluzione in loro favore, e sinora veramente non ho 
fatto niente, perchè si sia studiando quel che di meglio si 
possa fare. -

In questo stato di cose io non voglio né lode, ne biasimo ; 
iocredo che le difficoltà dell'arginamento éelPArVe, che è 
( i r tamente una delle opere pili grandi che sisiano intraprese 
in questo paese, dipenda essenzialraenté dalle difficoltà ine-
renti alla natura di qiiesti lavori. Il regolare un torrente che 
corre ih una valle fra mùcchi di ciottoli, è uno dei lavori più 
difficil i che offra l 'arte ; difficil e per sè stesso, difficil e per le 
speranze che si hanno de'suoi risultati, speranze che restano 
talvolta deluse, talvolta hanno un esito assai incompleto, ed 
10 credo appunto che da ciò deriva che essi sperano ciò che 
l a natura loro non consente. Dirò poi che le questioni che vi 
sono tra Bonnerillé e Sallancher sono una delle cause che 
impediscono di adottare il miglior sistema di lavoro; sta 
bene che ciascuno concorrendo,"si provveda per ciascuno, 
ma i lavori non si possono fare che successivamente, perchè 
altrimenti si richiederebbero somme grandissime. Io non dirò 
che il sistema adottato sia il migliore, credo anzi ché non sia 
buono ; ma il difetto, a parer mio, dipende appunto dalla 
troppa fretta di difendere questo e quei puntò, la qua! frettâ  
ha fatto abbandonare la regola più sicura, che è quella di 
cominciare dal punto inferiore, quand'anche non fosse quello 
che reclamasse più pronta difesa ; per questo appunto Io dico 
che i lavori fatti a Bonneville, di cui egli dice aver salvati i 
terreni, son molto lungi dall'avorio fatto ; quindi si sono 
messi iti una condizione per alcuni forse migliore, per r i -
spetto, cioè, alla corrosione da cui sonò difési dagli argini, 
ma molto peggiore per alcune delle loro ter re che sono sog-
gette ad inondazioni vastissime, e di più di quello che lo fos-
sero pr ima; e là cosa è evidente, perchè, non provvedendo 
che a quel tratto e lasciando luogo alle acque di accumularsi 
al termine di quel breve tratto intermedio dove erano com-
pite le dighe, ne succede anche la triste conseguenza che, 
siccome il torrente Borne sbocca nelì'Arvè pòco appresso a 
questi lavori, quello che si era guadagnato dà una parte, cioè, 
col salvarsi dalla corrosione, si è pèrduto dall'altra, assóg-
gettaudosi ad una grandissima itìond^ibne« 

Lo studio dunque da fàre è il sistema de'lavori, coi quali, 
per ottenere un vantaggio, non si cada in un inconveniente 
più grande, e quando ho dettò essere st^ti studiati anche a 
Sallanches, perchè a Sallanches stesso, se non si vorrà prov-
vedere per il moménto a fine di sollecitare i lavori per inar» 
g inarà, sono liberi, e potrà succedere quello che è successo 
a Bonneville. 

Ripeto queste còse per dire che lo studio principale è 
11 sistema ed il modo migliore con cui si possano spingere i 
lavori, 
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Ora, se gli uomini d'arte credono che quell'abbozzo di 
progetto, quella prima proposizione di progetto che ha fatto 
Sàllànches non sia la più conveniente, io credo che il signor 
deputato crederà opportuno, anzi necessario che si studi se 
convenga meglio adottare un altro sistema ; ma quando un 
sistema sarà adottato, io noi nego, anzi per bocca del signor 
commissario io ho fatto conoscere che era intenzione del Go-
verno di provvedere anche a Sallanches; ma, ripeto, pròvve-, 
derà dopo i maturi studi, provvedrà dopo aver sentito ap-
punto in concorso que' consigli che egli non vorrebbe che 
sentisse, e non provvederà sulla sola asserzione di un depu-
tato. Questo è il migliore sistema dì procedere di un ministro, 
e confesso che, se questo sistema di procedere fosse disap-
provato dalla Camera , mi troverei inetto a fare il ministro. 

mastiaw. C'est à regret que je prends la parole; mon 
Intention n'était pas d'établir une discussion sur les secours 
alloués par le Gouvernement pour le diguement de l'Arve, 
quoique je les trouvasse bien maigres et peu proportionnés 
à nos urgents besoins ; je me serais tû pour le moment en vue 
de la pénurie de nos fisiances, sans les paroles surprenantes 
et immodérées que vient de proférer mon honorable et tou-
jours ami Chenal, quand même. Je ne veux le suivre ni dans 
les chiffres qu'il a posés, je les crois très-inexacts, ni dans ses 
récriminations peu fondées, ni dans ses accusations, soyez 
en surs, imméritées et que je ne puis par conséquent accep-
ter, puisque Bonneville, loin de solliciter l'exécution des 
digues telle qu'elle eut lieu, s'y est au contraire toujours 
opposée. 

Je me bornerai donc à appeler l'attention et la bienveil-
lance de la Chambre sur la position de la malheureuse vallée 
de l'Arve tout entière, sans distinction de haut et de bas 
Faucigny, déclarant m'en rapporter au jugement et à la sa-
gesse du Gouvernement, soit pour l'emploi des fonds qui sont 
en caisse, soit pour celui des subsides qu'il ne tardera pas, 
j'espère, à lui accorder, je me flatte qu'ils seront moins exi-
giies et plus en harmonie avec les besoins du Faucigny, et 
moins en disproportion avec les secours qu'il a justement 
droit d'attendre. 

l'honorable Chenal vous a dit que le haut Faucigny était 
inondé, tandis que le bas Faucigny était préservé à son dé-
triment Je voudrais pouvoir convenir que son assertion est 
fondée, mais malheureusement je dois lui dire tout le con-
traire. Car il faut que vous saviez, messieurs, que pour l'effet 
d'un diguement aussi mai conçu, que mal exécuté, qui a 
coûté 800,000 francs a la province et aux riveràins de 
l'Arve, et auquel ces derniers se sont toujours opposés, après 
quelques heures de pluies seulement, la ville de-Bonneville 
et tout le territoire d'un grand nombre de communes sont 
exposées à être entièrement submergées. 

Un fait récent vient malheureusement de confirmer mon 
assertion. Le 8 de ce mois toute la plaine a été inondée, les 
communications ont été interceptées, les rouies coupées, une 
portion de la ville a été obligée de se réfugier dans l'autre; 
les récoltes sont perdues, les agriculteurs ruinés, et le pays, 
de salubre et fertile qu'il était, est devenu fiévreux et n'est 
bientôt plus qu'un immense marais. Les malheureux voya-
geurs, surpris par une crue inopinée, perdant toute trace de 
chemin, se précipitent dans de grands fossés, d'où y risquent 
de ne pouvoir se tirer. 

Ce malheur vient d'arriver le dit jour 8 maj, où la diligence 
de Genève à Chamounix et les voyageurs auraient péri sans 
Je prompt secours qu'on leur a porté. 

Après cela, messieurs, je ne crains pas d'invoquer votre 
bienveillance en faveur de mon infortuné pays; je ne ferai 

pas envain appel à vos sentiments d'humanité, de philan-
thropie et de justice ; je dis justice, car la province du Fau-
cigny est une de celles que fournissent le plus au trésor et 
qui coûtent le moins à l'Etat ; elle n'a aucune route nationalê 
et tous les travaux s'y font à ses frais : aussi je crois être 
dans le vrai en vous disant que depuis la restauration il en 
est sorti près de trente millions qui n'ont plus revu les bords 
de l'Arve, en faveur du diguement de laquelle je ne cesserai 
d'appeler toute la sollicitude de la Chambre et du Ministère. 

PlftEOCiPi, ministro dei lavori pubblici. Per dir vero, 
io non so comprendere quanto venne ora asserendo l'onore-
vole preopinante, imperocché dacché son ministro non ho 
spesa veruna somma nè per un paese, nè per un altro, non 
feci stendere alcun progetto nè per un sito, nè per un altro, 
ma mi limitai soltanto a compiere al debito di esaminar quello 
che dianzi era stato fatto. 

Lo stesso deputato Chenal non vuole ch'io mi lasci incate-
nare dalle risoluzioni dei Consigli provinciali e divisionali. 
(Ilarità) Ma io lo pregherò d'osservare esser mestieri di at-
tendere la risposta del mentovato Consiglio, ond'io sappia se 
debbo accedere alle loro deliberazioni, se debbo assogget-
tarmi alle loro catene. (Nuova ilarità) 

Sinora però, avendo io fatto nulla in proposito, non mi si 
debbe certamente alcuna lode, ma mi pare nemmanco che io 
mèriti ver un biasimo. 

cheuaiì. le suis fort aise que vous consultiez le Conseil 
provincial et le Conseil divisionnaire de mon pays. La cause 
que je défends est trop juste pour que je redoute l'examen, 
et je ne veux surprendre personne. Ce que je blâme c'est que 
vous abritiez votre responsabilité sur les avis qu'ils pour-
raient émettre en vous.dispensant vous-mêmes de tout 
examen. 

Ce qui me porterait à croire que l'invocation de ces Con-
seils n'est pas sincère, c'est que l'on m'assure que ia part 
qui doit être allouée à Sallanches et à Cluses est déjà fixée ; 
que Bonneville, fidèle à ses droits de conquête, vient encore 
se mettre en lice, qu'au lieu de faire la part des autres, elle 
ose Ta leur disputer. 

Au reste je n'ai pas dit qu'il ne fallait pas consulter le 
Conseil provincial et le Conseil divisionnaire. Ce que j'ai dit 
c'est que les décisions de ces deux Conseils ne peuvent en-
chaîner la raison et la volonté de M. le ministre, qui ne doit 
agir qu'après avoir pondéré tous les avis, qu'après avoir con-
sulté toutes les parties intéressées. 

Il n'est pas difficil e de voir que Sallanches et Cluses ont 
droit pour première compensation aux sommes qui restent 
dans les caisses provinciales. Cela est aussi clair que la lu-
mière. 11 n'y a pas d'assemblées au monde qui puissent con-
tester un tel droit, il est encore indubitable que le Faucigny 
ne pourra réaliser plusieurs centaines de mille francs qu'après 
plusieurs années. 

pAiiEOCAPA., ministro dei lavori pubblici. Io non sono 
risponsale di quanto possano aver riferito all'onorevole de-
putato Chenal, e mi limiterò solo ad osservare che non si 
tratta di assegnare b00,000 lire, perchè sgraziatamente 
ciò non si può fare, ma solo di distribuire 100,000 lire. 

Dunque l'assegno non è stato fatto, e se qualcuno ha po-
tuto ciò riferire all'onorevole preopinante, temo a dirle, io 
non ne son risponsale. 

presidente. Metto ai voti la somma stanziata dal Mini-
stero per l'arginamento delì'Arve, a cui la Commissione non 
fece alcuna variazione. 

(È approvata.) 
Viene ora l'inserzione nel numero della concessione 
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già fatta dalla Camera di i20,000 lire pei porto di Savona; 
si tratta soltanto di porle in bilancio. 

Chi intende che si faccia quest'inserzione di 120,000 lire 
pei porto di Savona voglia alzarsi. 

(La Camera approva.) 
Art. 25, Sussidi alle provincie, 100,000 lire, La Commis-

sione vi consente. 
Se nessuno domanda la parola, metto ai roti'l'articolo 23. 
raxissier. Je crois que ma proposition doit précéder cet 

ârtîcieu* * -¿A., 
PRESiDKXTE. Je ferai observer à M. Barbier que sa pro-

position ne peut pas trouver lieu ici, car il s'agît maintenant 
des subsides. 

BiBBiER. Èn.'présentant* rua première proposition je 
me suis réservé de prendre la parole sur l'article des sub-
sides pour une autre proposition ; c'est ce que je vais faire. 

La Commission reconnaît le besoin et la justice d'une sub-
vention en faveur des provinces d'Aoste, Nice et Suse. Elle 
conclut à ce que ces provinces soient recommandées spécia-
lement au Gouvernement, mais cette recommandation reste-
rait sans effet, elïe serait illusoire, si en même temps on ne 
lui accordait pas les fonds nécessaires. Pour atteindre le but 
de la Commission et réparer l'injuste oubli de M, le ministre 
des travaux publics je propose à l'article 23 de la 16me ca-
tégorie dû budget, porté dans je rapport de la Commission à 
183,878 livres et 58 centimes, une augmentation de cent 
cinquante mille livres, dont cent millé seraient applicables à 
la province d'Aoste, et cinquante mille aux provinces de Nice 
et de Suse. 

Le subside demandé serait productif; il ouvrirait une large 
voie de commerce pour l'État, et augmenterait considéra-
blement le produit de la douane àia frontière suisse. 

Il serait, d'ailleurs, un acte de haute justice, un besoin 
impérieux pour quelques provinces, et conséquerament un 
devoir pour le Gouvernement. 

On voit figurer sur le budget de 1850 et sur les budgets 
antérieurs à l'article des subsides des provinces qui possèdent 
des routes royales et qui ont déjà profité d'autres subsides, 
sans avoir les mêmes besoins. 

Peut-on en refuser un aux provinces d'Aoste, de Nice et 
de Suse, à celle d'Aoste, surtout, qui n'en a jamais eu? L'in-
justice serait révoltante et sans excuse. 

pmesissekte. La questióne dei sussìdi non pregiudica 
per niente la sua proposizione. 

s a. sita rosa t. , relatore, Credo che potrebbe venire 
adesso, perchè, da quanto ho sentito, il preopinante vuol 
fare un aumento a questa somma. Il signor deputato Barbier 
aveva già domandato per questo stesso oggetto la parola 
quando si trattava dell'allocazióne di 300,000 lire alla cate-
goria h, Spese ordinarie Si è rimandata a questa categoria 
tale discussione. 

Mirco, Signori, nel prendere la parola per appoggiara 
l'emendamento proposto dal deputato Barbier cotnio-
cierò dal rendere grazie tanto al Governo, quanto alla Com-
missione, perchè abbiano preso in seria considerazione le 
condizioni economiche di alcune provincie, assegnando loro 
dei sussidi onde possano intraprendere opere di tanta utilità, 
quali sono le strade. 

Ma permettetemi che io tosto soggiunga che la sommâ 
stanziata, dovendo ripartirsi in varie provincie, non mi pare 
sufficiente allo scopo. Tuttavia, conoscendo le strettezze del 
pubblico erario, anch'io non oso per ora domandarvi clic lo 
aumento di lire 150,000, quantunque queste siano vera-
mente spese per eccellenza produttive. 

Se volete, o signori, che le leggi di finanza già votate e,da 
votarsi si possano sopportare da queìie popolazioni segnat$| . 
mente che si trovavano, e non senza gravi rnoihi, est-riti da 
alcuna di esse, mettetele in grado, con quegli amminicoli che 
sono in vostra mano, di potervi far fronte. 

Ora, nessuno ignora come le strade giovino allo sviluppo 
dell'industria «d all'incremento del commercio, agevolando 
le relazioni e suscitando l'attività degli uomini colla prospet-
tiva di sicuri e pronti guadagni. Ma affinchè le strade produ-
cano realmente quest'effetto, egli è necessario che mettano 
in contrade, che possano alimentare le relazioni collo scambio 
dei vari proietti di cui abbisognano le popolazioni per cui 
tragittano.. 

Ora, il segreto, o signori, per vivificare la via della valle 
d'Aosta è quello di aprirle due sbocchi, l'uno verso il grande 
e l'altro verso il piccolo San Bernardo 

Le spese che occorrerebbero per sì fatta impresa non po-
trebbero evidentemente essere sostenute da quella sola pro-
vincia che ne avrebbe un interesse più diretto; è necessario 
per conseguenza che io Stato vi concorra, onde il buon essere 
che se ne ripromette non rimanga una mera speranza, ma 
diventi finaìmente una realtà. 

Mi far© lecito di notarvi che qui non si tratta mica solo 
dell'interesse di una provincia, ma bensì d'interessi generali. 
Dico generali, perchè quando la provincia d'Aosta sarà sol-
cata da strade comode e tali da agevolare il movimento com-
merciale, infiniti saranno i prodotti delle varie provincie 
dello Stato che vi circoleranno, parte per essere ivi consu-
mati, parte per passare in Savoia od in ¡svizzera. 

La valle d'Aosta, come ognuno di voi il sa, è ricca di mi-
niere, specialmente di ferro, le quali, per difetto di combu-
stibile e di vie, non sono usufruttuate come potrebbero es-
sere, con vantaggio di tutto quanto lo Stato. Dunque lo Stato 
dovrebb'essere tenuto a promuovere un elemento di ric-
chezza interna, ponendo, non con altri favori, fuorché col-
l'introdurre un buon sistema di strade, un'industria così im-
portante in condizione da poter lottare con sicurezza colle 
industrie straniere di simile natura. 

Ora io sono più che convinto, e tale è pure la convinzione 
di quei buoni alpigiani, che quando essa valle sia attraver-
sata in tutta la sua lunghezza da una strada che la metta inol-
tre in facile comunicazione colla Svizzera e colla Savoia, 
coni'ebbi già a dire, le miniere di ferro, di cui essa vera-
mente sovrabbonda, piglieranno tale uno sviluppo da diven-
tare una delle precipue fonti della ricchezza nazionale. 

E qui la quistione si farebbe molto più complessa, ov'io 
volessi entrare più a fondo e trattarla nella sua ampiezza; ma 
mi limiterò ad accennare solo ad alcuni punti, siccome quelli 
che hanno col soggetto di cui parlo connessione più stretta, 
e sono-' ì, . \ " >{ "A'*̂ ! •  

Che le fabbriche in ferro si potrebbero provvedere a 
più buon mercato di combustibile ; 

2° Che le montagne si potrebbero, mediante buoni prov-
vedimenti in proposito (e su ciò chiamo in ispecie l'atten-
zione del ministro dei lavori pubblici), poco per volta rive-
stire di boschi, con grande profìtto eziandio della pubblica 

5° Che si andrebbe così all'incontro di gravissimi inconve-
nienti che si verificano troppo spesso di dirupamenti, di 
acque che rompono e trascinano seco con perdita irrepara-
bile la terra che prima coprira i fianchi delle montagne, le 
quali così dispolpate come si offrono oggidì allo sguardo ester-
refatto del viaggiatore, non sembrano più suscettive di nuove 
piantagioni. 
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Signor i, se non si pre ndono tos to dei provve dime nti in-

torno a quanto mi son recato ad onore di esporvi," i ma li di-

ve r ranno ir r ime diab ili. Già se ne sentono le conseguenze  

funes te. La popolazione diminuis ce di g iorno in g ior no, e se-

condo gli u lt imi comput i, vi si nota, e ntro uno spazio di 

te mpo non lungo, un de pe r ime nto di c irca 20 mila anime. 

Le ir r uzioni de lle acque si vanno facendo di mano in mano 

p iù ir re golari e te r r ib ili , e r ubano a lle fatiche ve rame nte in-

c re dibili di quei pove ri colt ivatori il frut to non solo dei loro 

s udor i, ma pe r fino la speranza di compensarsi ne ll'avve nire. 

Pe rchè bisogna che s appiate, o s ignor i, che nei soli due  

paesi di Verrès e Donnaz il va lore dei be ni por ta ti via dalle  

escrescenze de lla Dora monta a lla somma di p iù di 400,000 

lir e . 

Per  non te diarvi di s ove rchio, non vi esporrò al presente  

come si potre bbe ovviare anche a ques to dis as tro, me diante  

l'a rg iname nto de lla Dor a, impre sa non tanto diffic ile , come 

pare a pr ima vis ta, per  chi conosce la s t rut tura di que lla 

valle. Siccome ne lla tornata del I o di ques to mese, confor-

me me nte a lle conclus ioni de ll'onore vole re la tore de puta to 

De mar ia, la Camera ha de libe rato che s 'inviasse al minis t ro 

dei lavori pubblici una pe tizione che proponeva un proge tto 

di a rginare la Dora Balte a, così per  ora non ins is to davvan-

taggio sovr 'esso, r is e rbandomi la facoltà di par la rne p iù am-

piame nte in te mpo p iù oppor tuno. 

Io conchiudo, o s ignor i, col pre garvi ins tante me nte di ac-

ce ttare l'e me ndame nto propos to, cons is tente ne ll'aggiunge re  

a lla somma già s tanziata que lla di lir e i SO,000, la qua le, se  

per  una par te non è gran cosa, per  l'a lt ra non può non tor-

nare grande me nte profittevole a que lle popolazioni di cui ho 

preso a propugnare le ragioni. 

fsesìmesìte , Il s ignor de puta to Barbier  propone che  

a lle 100,000 lir e sotto il nume ro 25 si aggiungano a lt re lir e  

150,000 da r ipa r t ir s i, c ioè, 100,000 alla provinc ia d'Aos ta 

e 50,000 a lle Provincie di Nizza e di Susa, 

Domando se è appoggiato. 

(È appoggia to.) 

^aIìEOCapa ., ministro dei lavori pubblici. Ques to asse-

gname nto di lir e 100,000 scr it to al nume ro 23 è un asse-

gname nto ge ne rale per  tut te le provinc ie del r e gno: ques to 

assegnamento gene rale si divide secondo i bisogni che sono 

r iputa ti i p iù urge nti de lle var ie provinc ie, ma si assegnano 

dopo che s iano s tati fa t ti i proge tti ed approvati dai Cons igli 

provinc ia li e divis iona li ; se le provinc ie, se le divis ioni non 

hanno forze suffic ienti per  compire que s ti lavor i, domandano 

al Gove rno un suss idio, e ques to suss idio si accorda sul fondo 

de lle lir e 100,000 e con que llo maggiore che credesse la 

Camera di accordare: m a il domandare tassativamente e spe-

c ificame nte que s to assegno per  una ta le o ta l'a lt ra s trada 

me tte il Governo in una condizione affatto diffe rente. 0 il s i-

gnor Barbier  domanda che que lla s trada di cui par la s ia 

dichiara ta re a le, ed allora si potre bbe fare un assegno spe-

c ia le per  que lla s trada, pe rchè dipe nde re bbe dal Gove rno di 

applicare ques t'assegno a lle s trade che ne avre bbe ro maggior  

b is ogno; ma quando la Camera sa che sarebbe pr e ma tur o, 

bisogna che, sentita la Commiss ione s tata di c iò incar icata, 

secondo un ordine del giorno del gene rale Bes, adottato dalla 

Came ra, bis ogna, dico, che la Camera dichia ri che ques ta 

s trada è fra le re a li. F inché dunque non è c iò dichia ra to, 

ques ta s trada è a car ico de lla pr ov inc ia: e ppe rc iò non si po-

tre bbe dare suss idio se non in quanto fosse approvato quel 

proge t to, e la divis ione avessene de libe ra to l'e s e guime nto, e  

si r ivolgesse al Gove rno col proge tto già approvato e da lei 

e dal Congresso pe rmane nte, e domandasse un suss idio. Dun-

que non saprei come adesso si potesse fare ques ta domanda 

unicame nte r ivolta a lla s trada de lla Val d'Aos ta. Se la Ca-

me ra volesse fare un assegno p iù grande, a llora ce r tamente  

i l Gove rno ne appliche re bbe una par te maggiore a lla s trada 

de lla Val d'Aos ta, c ome ad a ltre s trade che ne dimos trassero 

i l bis ogno, ed avre bbe anche ques ta inte nzione r iguardo alle  

s trade provinc ia li che mos trasse ro e gual bisogno di suss idii, 

e che fossero appoggiate da lle de te rminazioni dei Cons igli 

divis iona li che avessero fatte e guali d imande. 

P R E S I D E N T E. La parola è al de puta to Riva. 

r i v a . Il s ignor  de puta to Barbier  aveva pr ima d'ora pre-

sentato a lla Camera una legge dis t inta in due par ti : ne lla 

pr ima chiedeva si dichiarasse s trada re a le que lla che da Chi-

vasso te nde a Ba r d; ne lla seconda pa r te, s tante la necess ità 

di s tabilire de finit ivame nte la s trada del Gran San Be rnardo, 

chiedeva un suss idio di lir e 600,000. La Camera con un suo 

ordine del g iorno mot iva to ha de mandata la pr ima pa r te di 

ques ta legge a lla Commiss ione gene rale is t ituitasi per  la 

class ificazione de lle s t r ade; e ia seconda par te re lat iva al 

suss idio di lir e 600,000 alla Commiss ione del b ilanc io, affin-

chè ques ta vedesse ?e fosse o no il caso di farvi luogo. 

La Commiss ione alla qua le e rano pure s tate trasmesse a ltre  

domande analoghe de lla provinc ia di Nizza e di que lla di 

Sus a, non faceva a lt ro che raccomandare ne lla sua re lazione  

al Minis te ro dei lavori pubblici g li inte ressi di ques te tre  

Provinc ie. 

Io farò osservare al s ignor minis tro dei lavori pubblici che  

quanto a lla s trada del Gran San Be rnardo non mancano i cal-

co li, nè l'approvazione; ques ta s trada è già fa t ta; si t ra t ta 

soltanto di s is te mar la, e ciò è tanto ve ro, che io tengo fra le  

mani il quadro uffic iale de lle s trade provinc ia li, nel qua le al 

n° 7 vi è la s trada che da Aosta tende a lla Svizze ra pel Gran 

San Be rnardo, e per  Sa qua le si pagano annua lme nte lir e 3 ,208 

annue per  manute nzione, e ne lla colonna per  la somma ne? 

cessaria p e r la s is temazione è por tata la somma di 600,000 

lir e , la somma cioè che il de puta to Barbier  propone va per  

que s to stesso ogge tto. 

Ce r tame nte le s tre ttezze de ll'e rar io sono ben lungi dal per-

me tte re che ques ta somma int ie ra s ia data a t ìto lo di sus-

s idio, e pe rc iò appunto i l de putato Barbier  r e s t r inge va la 

sua domanda a t ito lo di suss idio a lir e 100,000 per  que-

s t 'anno.0 . , i h t • / r Hi n h m 

Forse ne gli anni ve nturi là Camera potrà essere in grado 

di dare a lt ri suss idi ; oltre ché intanto que s te lir e 100,000 

por ranno que lla provinc ia in grado di poter  forse intraprenr. 

de re e te rminare finalmente que s t 'ope ra, la qua le deve rie-

scir  ut ilis s ima non solo a lla valle d'Aos ta, ma a molte a lt re  

Provincie e ziandio, ed a lla stessa T or ino. La va lle d'Aos ta 

ha fatto grandi s ac r ifizi, e la s trada che già in par te co-

s trusse a propr ie spese l'avre bbe forse potuto te r mina r e, se  

nei te mpi passati mot ivi s trategici non si fossero oppos ti ; 

a t tua lme nte poi la valle d'Aos ta non potre bbe sacr ificare  

a ltre s omme, mass ime che essa sta per  pe rde re il pr iv ile g iò 

di cui ha sempre goduto finora, l'e senzione c ioè da lle gabe lle. 

Io credo adunque che non solo l'e qu ità, ma la gius t izia 

stessa vogliano che que s to suss idio s ia concesso, tanto p iù 

che se la s trada non venisse u lt ima ta, inut il i r ie sc ire bbe ro 

tut te le spese graviss ime s in qui fatte a t torno ad essa. Ris ulta 

dai quadri che i l Minis te ro ha d is t r ibuiti a lla Camera come 

que lla divis ione amminis t ra t iva paghi annua lme nte circa due  

milion i , me ntre essa in tut to il suo te r r itor io non ha un 

e dilizio, non un ponte, non un pa lmo di s trada re a le, non una 

opera ins omma che non s ia s tata fatta a spese pr opr ie; vi si 

chiede ora un vigés imo de lla somma che essa paga annua!« 
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mente; io credo che la Camera non vorr à rigettar e una do-
manda altrettant o giusta, quanto appoggiata a motivi di 

9 0 . 4 3 4 
b i r b i k r  M. Riva m'a prévenu dans ce que j e voùlais 

dir e ; il ne s'agii pas lei d'une chose nouvelle, et indétermi-
née, corame l' a supposé M, le ministre. I l y a déjà un pian 
tracé, et la rout e est en voie d'exécution : elle a déjà fait 
l'òbjè t des délibéralions des Coriseils provincial et división» 
naire. Il ne s'agit done que de continuer  les trarau x com-
mencés, et j e crois que la subvention ne peut souffri r  la 

BIA.NCHERI . Dietr o le osservazioni state fatt e relativa-
mente allá proposta del signor  Barbier , io credo che presen-
temente, dovendosi la Camera spiegare intorn o alla somma 
stanziata al numero 23 di questa categoria, che riflett e uni-
camente i sussidi che devono distribuirs i dal ministr o dei la-
vori pubblici alle diverse provinci e dello Stato, l'assegno ivi 
stanziato non debba essere preventivamente applicato. 

La Commissione incaricata di questo bilancio ha mante-
nuto P assegnamento di lir e 500,000 per  sussidi di cui 
al numero 115 della categoria quarta, e la somma di lir e 
100,000 sotto questa categoria delle spese straordinarie , 
non tanto per  venire in soccorso a quelle provinci e che già 
hanno opere in corso, ed alle quali non possono sopperirvi 
coi propr i mezzi, ma onde riparar e così le ingiustizie com-
messe negli anni trascorsi nella distribuzion e di questo sus-
sidio. La Commissione ci ha detto come questi sussidi che nel 
1835 erano limitat i alla somma di lir e 120,000 siano poi 
stati aumentati nel 1843 a lir e 300,000, e quindi nel 1845 
essendosi anche riconosciuta insufficiente questa somma di 
lir e 300,000 siano stati portat i a 400.000 lire , delle quali 
300,000 sono stanziate tr a le spese ordinarie , e le altr e 
lir e 100,000 sotto questa categoria delle straordinarie , Ri -
sulta inoltr e che se la Commissione si è determinata a man-
tenere questi assegnamenti, ciò ha fatt o per  lasciare al po-
tere esecutivo ampia facoltà di soccorrere quelle provinci e 
che nelle distribuzion i fattesi negli anni precedenti non vi 
avessero avuto parte e che attualmente si riconoscesse averne 
maggior  bisogno. 

Fra queste provincie, la Commissione ha benissimo accen-
nato le provinci e di Nizza, d'Aosta, e,quella di Susa, ma io 
credo che il signor  ministro - dei lavori pubblici non tar -
derà a riconoscere, massime quando si compiaccia di rian -
dare le deliberazioni prese dal Consiglio divisionale di Nizza, 
nelle sedute del prim o e terzo del corrente mese, non tar -
derà, dico a riconoscere che non solo la provincia di Nizza, 
ma anche quella di San Remo e le altr e di quella divisione 
vengono annoverate come provinci e che hanno in corso dei 
lavor i stradali di molta importanza, tr a i quali devon® anno-
verarsi i ponti sull'Argentier a e sulla Neryia, quali opere 
sono già state in part e appaltate, e gli studi preparator i sono 
già tutt i compiti ; ma per  la ristrettezza dei lor o mezzi, le 
angustie finanziarie, e per  le altr e spese a cui vanno soggette, 
riesce loro assolutamente impossibile di dar  seguito a queste 
spese. Io adunque proporre i alla Camera che, non potendosi 
far e assegnamenti speciali a favore di tale o tal'altr a provin -
cia, si aumentasse la somma proposta in questo articolo da 
lir e 100,000 sino a 200,000, e se si vuole anche a 250,000 
(sebbene io crederei doversi limitar e a lir e 200,000, in vista 
delle ristrettezze in cui si trova l'erari o pubblico), e che di 
Questa somma fosse facoltativo al signor  ministr o dei lavori 
pubblici , dopo aver  ben ponderato tutt e le circostanze, dopo 
essersi accertato che esistono delle provinci e quali furon o 
totalmente dimenticate negli anni precedenti, e dopo aver 
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r iconosciuto che queste stesse provincie diment icate hanno 

al giorno d'oggi dei lavori in corso, di molta enti tà e di molta 

urgenza, e c he sono affatto prive di*  mezzi per sopper i rv i, 

fosse facoltativo, dico, al signor ministro di d istr ibuire que-

sta somma a quelle provincie che crederà meritevoli di essere 

prefer i te, avuto r iguardo alla loro pecul iare condizione. 

Io dunque propongo che il fondo stanziato in questa cate-

gor ia sia portato a l ir e 200,000 senza veruna applieszione, 

sperando che il signor ministro, nella sua saviezza ed impar-

ziale giustizia, vorrà distr ibuir la in quel modo che ravviserà 

meglio conforme ad equità e giustizia. 

m ì r t i k e t . Aux observations présentées par les hono-

rables préopinants messieurs Barbier, Marco et Riva, j e dois 

en a jouter quelques autres qu ' i ls ont omises. 

L'honorable M. Riva, s 'appuyant sur une stat ist ique qui 

est réel lement officielle, re lat ivement à l 'é tendue de la rou te 

provinciale de la vallée d'Aoste et aux réparat ions auxque l-

les il est de la plus haute urgence de pourvoir, indiquait |a 

part ie de route existante en t re la vill e d'Aoste et le Grand 

Saint -Bernard, i l nous disait que la somme de 600,000 
f rancs était nécessaire pour achever cel te part ie de rou te. 

Mais elle n'est pas la seule qui exige des secours pour 

ê t re mise en état de viabil i té supportable. Le subside que 

l'on vous demande est d 'autant plus nécessaire que les mê-

mes besoins se font également sentir dans toute la vallée, 

A cet égard j e ferai observer que la longueur de la rou te 

provinciale dans la vallée d'Aoste est de 112,637 mèt res; et 

c'est précisément depuis le moment que l 'é tude relat ive à la 

construct ion, ou plutôt à l 'améliorat ion indispensable de tou-

tes ces routes, a été fai te, qu' il a été reconnu qu' il faudrai t, 

pour la part ie de celle qui va d'Aoste au Grand St-Bernard , 

une somme de 600,000 francs ; puis une aut re de 1 ,744,000 
f rancs pour celle qui tend d'Aoste au Grand St-Bernard, 

et encore celle de 1,400.000 f rancs pour le t ra jet infér ieur 

du pont St-Mart in à Aoste, qu' il a été reconnu qu ' il ne fau-

drait pas moins de 3,744,000 f rancs pour compléter les r e s-

taurat ions nécessaires aux routes provinciales qui sont à la 

charge de la province d'Aoste. 

Ainsi en ajoutant en subsides la somme de 150,000 f rancs 

réclamée par monsieur Barbier, dont les 2/3 seuls seraient 

applicables à cette province, l 'on ne ferait qu ' acco rder une 

pet i te par t ie de la somme absolument indispensable pour les 

plus urgents besoins de cette province. 

J 'appuie donc la proposit ion de monsieur le député Barbier. 

p e e s i o ë n t e. Il deputato Blancheri propone che la 

somma stanziata al numero 23 sia portata a l ir e 200,000 
senza applicazione part icolare. 

Domando se questa proposizione è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

B & B B i E f i . Je ne peux accepter la proposit ion du député 

Blancheri. Les sommes de 100,000 f rancs pour la province 

d'Aoste et de 50,000 pour les provinces de Nice et de Suse 

sont insuffisantes pour leurs besoins. 

I l est vrai que j e ne connais pas par t icu l ièrement ceux de 

Nice et de Suse, mais cer ta inement la somme de 100,000 
f rancs pour la province d'Aoste n 'est qu 'un faible dédomma-

gement de l 'abandon où on l'a laissée jusqu 'à présent, et se 

t rouve infiniment au-dessous de ses besoins urgents. 

Je ne doute pas que monsieur le ministre ne s'en occupe ; 

mais j e n'ai confiance que dans une loi . Je ne peux dissimuler 

que l'omission injuste de la province d'Aoste dans le budget 

de 1850, formé après le développement de mon premier p ro-

je t, ne me permet plus d'avoir confiance dans la just ice de 

monsieur lë ministre des t ravaux publics. 
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pnssiiiKBifGi Tre sono dunque le proposizioni : una è 
quella del Ministero e della Commissione, secondo la quale si 
stàniierebbero lire 100,000 à questo numero 23; l'altra si 
è quella del deputato Biancheri che chiede venga tale somma 
aumentata sino a 200 mila franchi senza alcuna applicazione 
particolare ; la terza infine è del deputato Barbier, il quale 
popone lin aumento sino a lire 280,000 delle quali 100,000 
siano applicate alla provincia di Aosta, e le rimanenti lire 
150,000 alle altre provincie. 

PiLEOCiPà, ministro dei lavori pubblici. Io non posso 
che ripetere quello che ho detto : se la Camera aumenta que-
sfràssègoo, e lascia la facoltà al Ministero di distribuirlo dove 
crederà che i bisogni sieno maggiori , e maggiori gli utili che 
se ne trarranno, questo è sempre in coerenza con quello che 
si fece finora, e questo potrà in seguito maturarsi esaminando 
tuttf i prò̂ èlti concreti che verranno proposti. 

So benissimo che la valle d'Aosta ha una strada provin-
ciale ; questo è fuor di dubbio ; ma quanto a quelle domande 
di 600,000 lire e di 1,400,000 sono domande fatte sopra dei 
conti presuntivi, e non sono fatte concretaraénte sui prò-
géltu t)ia, delle domande fatte sa conti presuntivi dei biso-
gni di questa e quella valle ve ne sono infinite. 

Già il deputato Biancheri aveva domandato assegni per una 
strada speciale che Volge a San Remo ; ci dovrebbe dunque 
essere lo stésió motivo pr fare un assegnamento anche a 

obàftUd I»k amMwmmrì to?'Ì Ora io dico : perchè la Caméra fàccia questi assegnamenti 
speciali a questa, a quella strada così grandiosi, non parmi 
abbia finora argomenti sufficienti per decidere maturamente, 
e se i signori deputati che ne hanno fatto le proposizioni vo-
lessero insistere su queste, io non potrei che appoggiare il 
rinvio delle proposizioni alia Commissione perchè esaminasse 
lo stato delle cose, e vedesse veramente se meritino quegli 
assegni speciali in confronto di molte altre domande. 

Quanto all'aumento dell'assegno, io non sono alieno dal-
l'aderirvi, ove si possa però, dopo studi maturi e proposizioni 
concrete, distribuirlo a quelle Provincie che ne potessero 
abbisognare màggiórniem̂ . y * ' 

g,i»i4 BO§i t., relatore. Io aveva domandata la pa-
rola appunto per appoggiare quanto propose il signor mi-
nistrò. Non posso, a nome della Commissione, consentire 
alle proposte Biancheri e Barbier, senza che le medesime 
Te vengano in prima sottoposte. 

Egli è vero che la Commissione, quanto all'applicazione 
speciale dei sussidi, si sarebbe già spiegata in senso contra-
rio, e che non propose aumenti alle 100,000 lire di cui si 
fratta ; ma stante le ragioni addottesi e le spiegazioni del 
t̂óimtroi ed anche in considerazione che, siccome questo di-
pende dall'insieme delle somme già votate sin qui, e che la 

" Commissione già deve radunarsi per deliberare snl-progetto 
riguardante il ponte presso Cuneo, credo che si potrebbe, 
ŝenza pregiudicare la questione, rimandare quelle proposi-
zioni alla Commissione. 
 ̂ »i KMBb. Nel mio particolare mi oppongo al ritorno del 

thilaricio alla Commissione, e mi oppongo del pari all'aumento 
di somme per distribuirsi alle provincie. Io vedo in proposi-
zioni di tal fatta meri interessi di località; evidentemente 
per ottenere favorevole accoglimento alle proposte partico-
lari si propone anche qualche cosa per altre località che al-
trimenti riclamerebbero o non assentirebbero alla principale. 
TI Governo ha 400,000 lire da distribuire in sussidio alle 

proviheie; prènderà in esame quelle che ne hanno maggior 
iléógno, e dietro tali indagini le distribuirà nel modo il più 
qonvenientej ma non eredo che sia li giorno dopo in cui 

venne ricusata e quindi ritirata una legge d'imposta che si 
possa pensare ad aumentare le spese proposte nel bilancio-, 
^Wrbvoff • toìWdwq. rto<mJ isb otUs«ïî« 

mabitiset. L'on pourrait trouver quelque chose de spé-
cieux dans les observations présentées par l'honorable mon-
sieur De Revel, si la proposition faite par monsieur Barbier 
n'avait été soumise qu'aujourd'hui à la Chambre ; mais cha-
cun de nous sait qu'elle en a déjà eu connaissance depuis 
fort longtemps. Il y a eu à cet égard différents projets, qui 
ont été plus ou moins pris en considération, et renvoyés à 
différentes Commissions. Celle même du budget n'a pu s'em-
pêcher d'appuyer les réclamations de monsieur Barbier. 

Par conséquent la proposition de M. De Revel ne peut être 
accueillie, ne peut faire une difficulté. 

Monsieur le ministre des travaux publics nous disait que 
pour l'appui de la demande de subside qui nous occupe il 
faudrait des renseignements précis, des projets réguliers» 
Mais s'il est vrai que nous ne pouvons mettre sous vos yeux 
des renseignements détaillés, parce que nous ne pourrions 
les puiser officiellement que dans les eartons ministériels, ou 
dans ceux des intendances ou intendance générale d'Aoste et 
d'Ivrée, cependant eeux que nous avons, et que l'honorable 
monsieur Riva vous a déjà mentionnés, résultent des tableaux 
statistiques officiels, et publiés par ordre de monsieur l'in-
tendant général d'Ivrée, et prouvent par des données posi-
tives que les besoins de la province d'Aoste sont si étendus, 
proportionellement à ses ressources, qu'il est nécessaire de 
porter au budget de l'État des sommes spéciales destinées 
exclusivement à la subventionner pour procurer quelque 
amélioration à ces routes, 

Il faut, j'ai déjà eu l'honneur de vous le dire, pour le tracé 
du pont St-Martin à Aoste, 1,400,000 francs; pour celui d'Ao-
ste au Petit SI Bernard 1,440,000 francs, et enfin 600,000 
francs pour celui d'Aoste au Grand SI Bernard. Pour tout 
cela il n'y a pas trop d'un subside de 100,000 francs. Je ré-
pète que les détails que j'ai donnés sont exacts et offî-

!cftRy. , t ! 0 3 1B ion £b oJfiië 92201 sris olbop oibigeug 
Je persiste donc à appuyer la proposition de l'honorable 

If^pÛtPSfirftleiF11 0̂1  ̂ 9 «0 i 0 0 0 0 8 i* sd3 oioagi ao£ 
ba»ïsï®k. On nous reproche de trop nous occuper de 

l'intérêt des localités, mais n'est-il pas permis de défendre 
les intérêts des localités quand il sont fondés sur la justice? 
D'ailleurs, les intérêts généraux sont unis aux intérêts parti-
culiers. D'un autre côté, il y a longtemps que la province 
d'Aoste éprouve des besoins auxquels le Gouvernement n'a 
jamais pensé, car iî s'est toujour appliqué à l'épuiser. 

biamcïbesbi. Domando la parola. (M voUl— Rumori) 
^^É&tóffiÉÉSriĤ iMpfrflfef e st'ioqgib ë anÊflgsggfi.Oflifilâ; 

BIJLSCHEKS. POCO fa il signor Di Revel ci disse che la 
mia proposta si riferisce ad interessi municipali, ma io faccio 
osservare per lo contrario che la medesima non pregiudica 
la questione d'applicazione. Io ho proposto semplicemente 
un aumento, oade appunto iì potere esecutivo potesse avere 
in mano i meizi onde provvedere ai bisogni ed alle molte ri-
chieste delliTdiyerse provincie. Ora non si potrebbe fare altra 
opposizione a questa mia proposta fuorché quella della stret-
tezza dell'erario, giacche non regge assolutamente il dire che 
io sia stato spinto da viste municipali. Consideri la Camera 
chela mia proposizione non tende a favorire più una provin-
cia che un'altra, ma tutte quelle che sono maggiormente 
strette dal bisogno ; consideri che si tratta di una spesa pro-
duttiva ed utilissima, come tutti convengono, e che questo 
aumento di 100,000 lire su questo bilancio non è cosa di 
tanto momento da poter squilibrare le finanze dello Stato3 
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epperò io non vedrei il perchè la Camera non possa accon-

sentire a questo maggiore.stanziamento. 

PJH.EOCIP1, ministro dei lavori pubblici. Io debbo 

rett i f icare una cosa, ed è che non si può dire che ci sieno 

solo 100,000 l ir e da distr ibuire fra tut te le provincie, questo 

è un assegno s t raord inar io, ma esse sono assegnate già da 

molti anni, e probabi lmente dal 1845 a questa par te, epoca 

in cui è stato trovato che l 'assegno era insufficiente. 

iSip^fèiiAte v§fbhìàT»ìb b i ssò ¿99 è 09 s y lì eqor j lanoi h ot 
PRESIDENTE. La parola è al deputato Mellana. (Ru-

¿ W Ó uq « n logbud ab sméta 9II9D .anoieeimmoD g9Jn9iàlìib 
K8E&LM& . Non solo io mi oppongo, come ha fatto l 'o-

norevole Di Revel, alla proposizione di aggiungere l ir e 100,000 
a questa categoria, ma propongo vengano invece reiet te le 
lir e 100,000 domandate dal ministro ed acconsenti te dalla 
nostra Commissione. E prego gli onorevoli miei colleglli che 
sembrano propensi a questo aumento , coll ' idea di gio-
vare ai bisogni delle provincie, di por re mente che, per as-
segnare dei fondi al Governo a questo r iguardo, stante 

10 stato delle nostre finanze, occorre di porre delle nuove 
gravezze, le quali gravit ino sulle singole provincie. Ora a 
che prenderemo noi i denari delle provincie per assegnare 
dei fondi al Ministero per porlo in grado di assegnare a suo 
arbi t r io dei sussidi a quelle provincie che esso vorrà favo-
r i re? Non ha esso il potere esecutivo già troppi mezzi di fa-
vorit ismo e di seduzioni a sua disposizione, perchè noi glieli 

é^l^SSIè^ltflIiPIÌW® *  89ÙW08891 g»g é if lsmèiJdiioil ioqotQ 
I fondi di questa categoria, o signori, sono un quid s imi le 

dei fondi segret i, solo che di questi ne deve dar conto, ma è 
libero di valersene a suo arbi t r io in prò di quel le provincie 
che si mostrano meno indipendenti ed ossequiose alla volontà 
ministeriale. A me pare indi più costituzionale, più giusto e 
più uti le il non aggravare le provincie, e lasciare così ad esse 
maggiore spazio d ' impor re i contr ibuenti per fare esse stesse 
quel le migliorie delle quali abbisognano, senza porle nella 
tr iste condizione di dover mendicare dal Ministero a titolo di 
sussidio quello che fosse stato da noi preso ai contr ibuenti 
per dare così pericolosa arma a mani del Ministero. 

Non ignoro che vi sono molte provincie le quali o per 
caso for tu i to, © per condizione loro propr ia, hanno talora b i-
sogno che la nazione venga loro in sussidio. Io non rifiut o 
questo principio di fratel lanza : ma in questi casi si deve pro-
porre, come ha fatto l 'onorevole Barbier, una specifica do-
manda alla Camera dei depuiat i: questa, e non il Ministero, 
deve esser giudice se si debba o no accordare il domandato 

stissidtteaiuqè'l è à ' jp i fqqs moiooi JasFa li nò,9én9qeifimei 

Noi soli, come rappresentanti diretti dei contr ibuent i, pos-

siamo assegnare e disporre dei denari della nazione. Nè vale 

11 dire che la Camera concede in genere i fondi al Ministero: 

se valesse questa ragione, allora tanto varrebbe che noi con-

cedessimo al potere esecutivo di percevere le imposte, la-

sciando a lui di disporre a suo piacimento del provento di 

esse: se ciò sarebbe costituzionale è facile il g iudicar lo; se 

non lo sarebbe, come niuno ardirà di asserir lo, applicato 

nella total i tà, come lo sarà r is t ret to ad una sola par te? Per 

queste ragioni, e per molte a l t re che potrei addur re, ove 

non le credessi presenti alla mente di tut t i, io propongo ¡a 

reiezione delle l ir e 100,000 di questa categoria. 

PRESIDENTE. Domando se questa proposizione è appog-

^FIFTGRIOF§§6FQ OFLOE 9DA GFTEUP ©JI»S SM ^ L I F ^ N O »DA BÌD 

"0^«pgèggi8 tÉfc)Bt Ì r il 13 9ffo ii9bi8a09 ; oagosid ifi b sJJaUa 

BAKBIEB. Mon ordre du jour n 'engage pas le vote de la 

Chambre, et ne pré juge en r ien la discussion qui aura lieu 

sur le rapport de la Commissìon générale des routest car la 

Chambre ne ferait ici que reconnaî t re à ces routes le carac-

tère de toutes les routes royales. Ces caractères ne sont pas 

contestés, et monsieur le ministre des travaux publics les a 

reconnus et déclarés l 'an dernier. Je por te le défi à mon-

sieur De Revel de les combatt re. 

La route de Chivas à Bard est royale, parce qu'el le conduit 

à un for t, et qu'el le intéresse les opérations mil i taires. Tels 

sont évidemment la let t re et l 'esprit de la loi, " 
\ r • .<:>-• O-îSfg 

Quant a la route de Chivas au Gran Saint -Bernard, mon* 

sieur De Revel est dans l 'e r reur ; j e n'ai pas demandé qu 'on 

lui reconnaisse, dès ce moment, le caractère de route royale ; 

mais seulement, en conformité du rapport de la Commission, 

qu'on reconnaisse la just ice de la déclarer royale, puisque il 

y a un intérêt général, et qu'el le conduit d i rectement de la 

capitale à l 'é t ranger aux termes de la loi. Ainsi les observa-

tions de monsieur De Revel n'ont pas une ombre de fonde-

m e n t ,. „1,„_«„  _„.. ¡, _ » . . . „ 
\ jf; qo vi 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposizione del depu-

ta to Barb ier, i l quale vorrebbe che nelle l ir e 100,000 già 

stanziate si aggiungessero al t re l ir e 150,000 da attr ibuirsi 

per due terzi alla provincia d'Aosta, e per l 'a l t ro terzo alle 

due provincie di Susa e di Nizza. 

(Non è approvata.) 

Pongo ai voti la proposta Biancheri per l 'aumento di l i r e 

100,000, ma però senza applicazione part icolare. 

(La Camera non approva.) 

Metto ai voti la proposizione del bilancio accettata dalia 

¡ i ^ m i s s | p n f ì . | . . .. * .. . 

(La Camera approva.) 

Art . 25, Concorso fella manutenzione del ponte sospeso 

sul Rodano a Seyssel. 

Art . 25, Sussidio pella manutenzione della strada detta 

della Riviera. 

Art . 26, Sussidio pella costruzione del ponte sospeso 

sul Faro presso San Martino. 

Art . 27, Sussidio pella manutenzione della strada della 
é ì ^ È i oÙ 90 9lì9 9Ì9nÌ70ia «ìli "MIO « Ahft lr i ì l is ' b ' I 

In questi quat t ro articoli non proponendo la Commissione 

variazione alcuna, li metto ai voti. 

(La Camera approva.) ' • ' .. . 

Art . 28, Concorso pelle riparazioni alla strada da Susa a 
d S i f l ^ f n 9l 9ifo s s tm i 9 i r f n a 9 m d a n s iH sleoqoiq si!g 

Art . 29, Concorso pelle riparazioni alla strada da Fene-
sooiseiioraoD si sito 0197 é l i s i 

Sul complesso di queste due somme la Commissione p ro-
pone una riduzione di 9368 lir e e 20 centesimi. 

RRKSNONE. Ho domandato la parola per pregare il si-

gnor relatore di darmi una spiegazione. La Commissione ha 

compresi insieme questi due articoli 28 e 29. .. ->91190 

PRESIDENTE. La prevengo che è corso un er ro re & 

<090113 oeeaiq aìnoq li s l asb i f i oah 
BSRIGNOSE, Mi proponeva appunto di par lare di qualche 

er rore di cifra che aveva ri levato, ma intendo anche di p a r-
lare di un al t ro oggetto. La Commissione dice nella sua r e-
lazione che propone un'economia dì l ir e 9368 20 su l l 'a r t i-
colo 29, ed ha ammessa tut ta la somma stata proposta a l l 'a r-
ticolo 28. Siccome queste due somme sono portate per uno 
stesso oggetto, cioè per r imborsi di spese già state f a t t % io 
pregherei la Commissione a dirmi la ragione dì questa eco-

.Difflsiftghq silfi 0i9dd9iiJn988fi non 0 0i3dd9i9mfiÌ3h i lnsrarci 
PRESIDENTE. La Commissione dice che propone una 

diminuzione di l i r e 9368 2 0; vede che questa somma non 
può essere diffalcata da un solo art icolo, per conseguenza 
deve diminuirsi sulle due parti un i te, : 
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¥ B I 6 N O N E . Domando perdono. Il Ministero nel bilancio 
M proposto lir e 23,508 65 per rimborso di spese per la 
strada da Susa a-Cesaría, e lir e 60,000 per rimborso di spese 
pèHtr -girada da Fenestreìle a Cesana; La Commissione vor-
rebbe ammettere la prima somma, sulla seconda vorrebbe 
fate una diminuzione di lir e 9368 20, come si vede nell'ul-
timo alinea della pagina'della relazione. 
• s'âSSAMSâ. t . . relatore. Tengo qui gli schiarimenti 

procuratimi all'azienda. Da questi schiarimenti risulta che 
queste opere furono distinte in due parti e liquidate se-
paratamente, La prima parte era già liquidata in lir e 
25,808 65 quando si presentò il bilancio. Così non occorse 
diminuzione, nè aumento sopra quell'articolo di spesa. 

Quanto alle altre 60,000 lir e portate all'artìcol o 29 osservò 
che Pamminisfrazione liquid ò tali spese nella somma effettiva 
di lir e 50,631 80 pagata con mandati provvisori i ; che se non 
ha potuto portare le somme precise nel bilancio si è perchè 
nell'epoca in cui si presentò il bilancio non ne aveva an-
cora i dati esatti, i quali solo potè ricavare dall'insieme di 
questi mandati e dal deeonto finale che li accompagnava 
déHe'sjpeso relative alla riparazione della strada da Fenestreìle 
a ^ B ^ l j ® ^ „  1 ^  ü y ' I I  . 

B R I G N O K E . Non potevo immaginarmi i motivi addotti 
dal signor relatore, perchè la relazione non ne fa cenno. Del 
resto, purché le partite diverse componenti questo articolo 
nén formino una somma superiore a quella proposta dalla 
Commissione, nulla più mi rimane ad osservare. 
ed - ì i í«saffiíín inn qiIrl'Vt'niftlS A lit i âflûilSVIâSiO essais gj 

•£sâM*m. E9SA T.Î relatore. Questa non è una riduzione 
dèlia Commissione, mi è il vero risultato dei calcoli fatti dal-
l'amministrazione, e come si accennò nella relazione. Può poi 
persuadersi di ciò leggendo tutta le pagina citata, noti le sole 
ultime parole de l l â i nM^ rm i. ® , » .. . - . * . 

PHESiuKiiiTB . Metto dunque al voti questa riduzione 
della Commissione portante un'economia di lir e 13,416 30 
sogli articoli 28, 28;l w .8 9 *  6 0 8 08 ® 

(La Camera approva. ) 1 • , . d i-
verrebbe ora l'ordine del giorno del deputato Barbier, 

così concepii)1: S l d , I Û . • n- . 
' « La Chambre reconnaissant les caractères de routes ro-
yales dans les routes de Chivas au fort die Bard et du fort 
d'Ëxsïles à Suste, et la justice de déclarer royale la route du 

de Bard à l'hospice du Grand Saint-Bernard, mais sus-
pendant toute décision sur la classification des routes royales 
jusqu'à la présentation d'un projet général, renouvelle au 
ministre des travaux publics l'invitation de remplir bientôt 
sa promesse de présentation d'un projet général de elassifi-
eátroii des routes roylrel?»8 ®4 ; ' v , " / T 

B^Mii ïKM . Ma proposition est conformé aüx conclusiôns 
de la Commission, et la Commission elle même l'a acceptée. 
Je m'étonne que M. le rapporteur consente actuellement au 
renvoi dans le sein de la Commission. Je ne sais vraiment 
pas à quoi peut servir ce renvoi, car ia Commission s'est déjà 
pénétrée des besoins de la province d'Aoste. 

ffiife  ne pourra pas avoir, elle n'a pas besoin d'autres ren-
seignements. Au reste le subside que je demande a une desti-
nation fixe ; ii s'agit d'une route déjà en cours d'exécution et 
qu'il est, important, urgent d'achever. Je ne vois donc pas 
pourquoi on ordonnerait le renvoi de cette proposition à là 
Commission. 

« i i KE fE f c. L'ordine del giorno proposto dall'onorévole 
Bârbfer sarebbe inteso a far pronunciare dalla Càmera uh 
giudizio sovra di una questione su cui io non la trovò per 
anco abbastanza dilucidata : egli cioè vorrebbe chela Camera 
riconoscesse il ' carattere di strada reale nella strada che va. 

da Chivasso al confine svizzero, e intanto invit a il Minister o 
a presentare al più presto possibile il nuovo regolamento 
sulla classificazione delle strade reali. Ma, signori, questo 
regolamento determinerà appunto le condizioni dietrocui una 
strada sarà a carico dello Stato; non dobbiamo dunque pre-
giudicare la questione ; se noi opiniamo sin d'ora che sia 
strada reale quella che da Chivasso conduce al confine sviz-
zero, perchè per  una parte mette al cçnfine e per  l'altr a ad 
un forte, io posso enumerarne altr e in egual condizione, che 
per  conseguenza dovrebbero essere dichiarate reali, mentre 
finora, ripeto, i caratteri particolar i alle strade reali non 
sono abbastanza definit i perchè si possano in modo benpo&t 
sitivo ed assoluto comprendere in esse od escludere le strade 
esistenti. «loâi! 

Io quindi mi oppongo a quest'  ordine del giorno nella 
parte che intenderebbe impegnare la Camera nella classifi-
cazione della strada d'Aosta fr a le reali, e mi limit o ad ap-
poggiarlo per  quella parte in cui si invit a il ministr o a 
presentare al più presto possibile la legge sulla classificazione 
delle strade. f i lassi? dìadmlsuik iggsl 

B I H B I S I K . Il ne s'agit pas ici de fair e déclarer  route 
royale la route de Chivas au Grand St-Bernard, ni de Chivas 
à Bard, j e ne demande, j e le répète, que de reconnaître les 
caractères de route royale à la route de Chivas à Bard, et la 
justice de déclarer  royale la route de Bard an Grand Saint-
Bernard. „oisibijq h offiBiddB ¿ig ada oh9jii 9 nu 

e i HETEb . Io respingo con tutt e le mie forze l'insinua-
zione che io abbia considerata per  politica la questione che 
si agita. Io la credo assolutamente d'interesse generale e ma» 
teriale. E appunto perchè tocca direttamente il benessere 
del paese che mi sta a cuore di difendere io combatto la 
proposta del signor  Barbier , quantunque difesa dallo stesso 
lato della Camera in cui io sie^f-ÌB oilâM ' . i f i i i ï i a s i 

Questa è la ragione della mia opposizione, senza che la po-
litic a vi abbiala menoma parte. 

Ho detto che se si passa quest'ordine del giorno, la Camera 
s'impegna a riconoscere sin d'ora i caratteri di strada reale 
alla strada di Chivasso che passa per  Bard e va al confine, 
Ripeto che se la Camera fa questa dichiarazione, vi sono 
tante altr e strade che hanno un carattere identico e che con-
verrebbe pure dichiararl e reali ; tali sono la strada che va a 
Exiiles, quella che va a Vinadio, quella che va al fort e di;M i 
vona, al fort e di Gavi, in sostanza se ne trova da ogni parte,; 
bisognerebbe quindi seguire per  tutt e queste strade lo stesso 
principio , e così col dichiararl e reali portarl e tutt e a carico 
dello Stato. Ora egli è appunto perchè non si erede util e che 
tutt e queste strade siano messe a peso dello Stato, è perchè si 
riconosce che la legge attuale non è abbastanza chiara e pre-
cisa a questo riguard o che si insistè presso il Minister o aeciò 
ne ¡p iesent^segi i i^ i^v^ g élicnii &  Q 8 s o p i r» 8 oi f in ta l e 

A front e pertanto della imminente presentazione di una 
nuova legge di cui non possiamo ancora apprezzare le condi-
zioni che richiederà per  dichiarar e una strada reale o pro-
vinciale, io crederei imprudente che la Camera si dichiarasse 
per  la proposta del deputato Barbier . j> m am qu 

PBEswEiaiTE. Prima di metterlo ai voti do lettur a deh 
remendamento Barbier. (Fedi colonna antecedente} 

n&BBiEK . Qu'import e qu'i l puisse y avoir  plusieurs rou-
tes qui se trouvent dans le même cas ? Je ne le crois pas ; 
mais supposons-le, il faudra sans doute rendre justice à 
toutes dans l'ordr e de leurs besoins et de leurs droits. Peut-
on refuser  la justice sous le prétexte qu'on doit la rendreà 
plusieurs ! 

Que dirions-nous d'un juge qui répondrait à ses justicia-
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btes : je ne peux pas prononcer, je ne dois pas vous écouter 
parce que vous êtes plus d'un ou plusieurs qui avez peut-être 
la même question à me soummettre et les mêmes droits à 
faire valoir ? Nous l'accuserions d'un déni de justice. 

Le principe avancé par M, DeRevel est absurde, et j'es-
père que la Chambre ae s'y arrêtera pas. Je concevrais Pop-
potion de M. DeRével, si ma proposition avait une couleur 
politique, maisjene la conçois pas dans une question de droit, 
dé justice, d'humanité. La province d'Aoste n'a jamais eu part 
aux subsides du Gouvernement, quoiqu'elle dût être la pre-
mièreappelée à enjouir. On l'a toujours saignée ; on veutavoir 
laidérâière goutte de son sang. Que penser, que dire d'une 
Îelle coiiduite du Gouvernement ? Je m'abstiens de la qua-
lifier. 

io s  t i. Mi rincrésce di dover parlare contro il mio amico 
deputato Barbier, ma non posso a meno di dirgli che qui egli 
prènde un̂ quivoco. al fili fiìaoA'b sbsila slteb anojxss 
à La Camera, nel qualificare questa strada fra le reali, dietro 
qual criterio pronunzierebbesi? Forse dietro quello delle 
leggi attualmente vigenti? 
eLMa la Caméra si è già pronunciata nell'occasione in cui 
precisamente si parlava di queste strade, invitando il Mini-
telo a riformare la legge. '-^F1 8 Ì ai<9bnfimab 9 0 9 i ebrea k 

Dunque se noi ora pronunciassimo nel senso voluto dall'o-
norevole Barbier, dichiareremmo reale questa strada dietro 
un criterio che già abbiamo ripudiato. 
¿0 seguiremo invece il criterio della legge futura ? Ma 

questa non la conosciamo ancora. Ha dunque perfettamente 
ragione il deputato Di Revel nell'osservare che la Camera 
noa può prendere Un partito nella presente questione, non 
può pronunciare un giudizio perchè gliene mancano affatto 
gli elÈoiétal. «saìib supaalssop visiaisa loogie lab slgoqoiq 

p r e s i d e n t e . Metto ai voti l'ordine del giorno motivato 
del deputato Barbier. B m ® 

(Non è approvato.) 
Viene ora l'articolo relativo alla Sardegna. 
A questo riguardo credo opportuno di leggere le parole 

del ¿apporto della Commissione. 
« Opere stradali della Sardegna. — Colla legge testé pro-

mulgatasi sull'organizzazione stradale della Sardegna fu 
assegnato al ministro dei lavori pubblici il credito di un mi-
lione per la costruzione delle strade reali, e si dichiarò che 
le altre strade debbano, prima d'ogni cosa, essere classifi-
cate e costrutte a carico dei territorii interessati, e che 
quindi Î sussidi, che potessero accordarsi dallo Stato per la 
eostruïionë delle medesime, debbano essere determinati per 
Jtqg|$ri9q é «oJbJ8 oiïab oaaq fi aeaam oafiië sMiJa araanp aJJui 

Ciò posto, la vostra Commissione si astenne dall'esami-
nare le proposizioni fattesi in questa categoria per le opere 
stradali in Sardegna, e si limitò ad osservare in proposito 
che le spése propostesi per le strade non dichiarate reali non 
possono prelevarsi sull'assegnamento suaccennato, edevonsi 
sopprimere, e che non si può pronunziare un giudizio attorno 
alle spese concernenti le strade reali, perchè ai selo ministro 
ne venne dalla legge affidata le responsabilità, e gli spetta 
per éiò determinarne il modo, il tempo ed il luogo. » 

Premesse quéste considerazioni e l'avvertenza che il mini-
stro debba poi rendere un conto speciale delPimpiego che 
avrà fatto di questo credito straordinario, la Commissione vi 
piopóné di eliminare tutte le spese indicate in questa cate-
goria per la Sardegna, e di portarvi invece sotto la generica 
indicazione credito straordinario per le strade reali di Sar-
degna l'allocazione di un milione. ; 

Le spese pertanto portate dai Ministero ael bilancio per ia 
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divisione di Cagliari, di Sassari e di Nuoro sommano insieme 
a lire §30,821, alle quali la Commissione aggiungerebbe la 
somma necessaria per portare la cifra totale ad un milione 
concesso già dalla Camera, sSJaaims addai 

i » i e o Kf A Kz o a i i E , commissario regio. 11 Ministero non 
potrebbe acconsentir intieramente all'eliminazione di tutte 
le partite di spese comprese sotto questo articolo riguardante 
la Sardegna, ma è disposto soltanto ad annuirvi per tutte le 
spese che concernono opere straordinarie a farsi sulle nuove 
linee stradali state decretate dalla legge del 6 scorso maggio. 
Siccome pertanto tra queste ve ne sono alcune che si riferi-
scono a spese ordinarie di strade non contemplate nella legge 
predetta, per conseguenza pregherei la Camera di voler 
vedere se non sia il caso che qualcuna di esse venga man-
tenuta. . . . . »fihnKin non Élssea 08 ÌSd Og 9iif ib 

La prima sulle quali mi occorrerebbe di fare osservazione 
si è quella posta al numero 35, Ricarico di ghiaia tra il vil-
laggio di Torràlba e Porto Torres. I ricarichi di ghiaia ri-
guardano piuttosto le spese ordinarie, come la Camera ha 
potuto vedére, poiché pel continente erano portati nella ca-
tegoria delle spese ordinarie. Fu per isbaglio che per la Sar-
degna sono stati portati tra le spese straordinarie. Mi sembra 
dunque che volendo prelevare lire 2171 23 centesimi dal 
milione, si verrebbe per conseguenza ad applicare nelle spese 
ordinarie una somma che è stata votata fra le spese straordi-
narie di costruzione. ; | m k. jj n n 9£Ioi8gitnino3 

La stessa osservazione ini occorrerebbe pei numeri 41 e 42. 
L'altro articolo che mi parrebbe anche meritevole del* 

l'attenzione delia Camera è quello delio stanziamento fatto 
per la costruzione di un ponte sul fiume Coghinas al n° 38. 
Questo ponte si trova lungo una strada che non è compresa 
in quelle state dichiarate reali, tuttavia si manifesta una 
qualche urgenza di vederlo ricostruito, poiché non rimane 
più della sua totalità che una delle spalle. 

Se ia Camera viene ad eliminare quest'articolo di spesa, 
il Governo si troverà senza mezzo alcuno per potervi provve-
dere. Prego dunque la Camera di prendere in considera-
zione questi riflessi per vedere se non sia il caso di conser-
vare quésti 4 articoli stati proposti dal Ministero, 

s a n t a « i o s a t . , relatore. La Commissione nello stanziarvi 
il milione. Invece delle somme proposte nel bilancio per 
spese straordinarie stradali della Sardegna, ha credulo di ap-
plicare la legge sull'organizzazione stradale di Sardegna. 
L'articolo che concerne l'assegnamento fatto alle strade reali 
si riferisce a tutte le spese di costruzione delle linee con-
stituenti le strade reali senza distinzione fra le medesime. 
Tale assegnamento fu di un milione pei 1850, e pegli anni 
successivi sino alla concorrente della somma totale di 7 mi-
lioni e mezzo... " • a j aft© snnolè'Hiet 

Voci. Otto e finezze. 
s a Is t t a r o s a t . , relatore. Credeva che fosse 7 milioni e 

mezzo. Questo non importa. 
Quindi ho opinato perchè fossero soppresse tutte le spese 

straordinarie relative a quelle linee stradali descritte nel 
bilancio, e fossero così soddisfatte coll'assegnamento del mi-
lione ónde lasciar libera l'azione dei ministro. Poteva questi 
dopo la promulgazione della legge dare un'altra direzione a 
quei lavori stradali. La Commissione fece questo cambiamento 
al bilancio presentato dal Ministero, senza che il commissa-
rio che intervenne alle sedute della Sottocommissione e della 
Commissione facesse obbiezioni formali. Si trattò inoltre la 
questione se i sussidi! da accordarsi alle Provincie si potes-
sero comprendere in questo bilancio, ovvero se si dovessero 
rimandare sin dopo la classificaaione delie strade provinciali. 
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La Commissione ha creduto che non si potessero comprèn-
dere nel bilancio, inquantochè le linee delle strade provin-
ciali non sono ancora decretate nella forma prescritta dalla 
stessa legge, eppertanto senza negare, anzi riconoscendo 
l'importanza delle opere proposte nel bilancio, especialmente 
di .quella relativa al ponte di Coghinas, ha creduto che non 
si potessero comprendere quei sussidi nel bilancio senza 
contravvenire al disposto di quella legge, perchè non erano 
giustificati nel modo prescritto dalla legge. 

Premesse queste spiegazioni sulle deliberazioni prese 
dalle Commissioni a quel riguardo, osserverò che le spese di 
cui parlò il commissario regio vennero dimostrate essere 
della natura di quelle ordinarie anziché straordinarie, e che 
ciò posto, il commissario regio avrebbe dovuto portarle, com-
pilando il bilancio, fra le spese della categoria quarta Ma, 
postochè si tratta di emendare un errore che ora vien retti-
ficando, credo che anche senza che abbia potuto su ciò con-
sultare la Commissione, mi sia permesso di dichiarare a di lei 
nome che queste spese possono considerarsi ordinarie, e 
come tali essere stanziate nel bilancio oltre all'assegnamento 
fattosi del milione. 

Quanto poi riguarda la spesa del ponte di Coghinas, os-
servo che nella relazione concernente il progetto di legge 
sulle spese straordinarie del bilancio 1849 entrò ad esami-
narne il merito, e ve ne espose i motivi che l'indussero a 
rimandare tale spesa. Fra le altre cose si accennava che il 
progetto presentato occasiona la spesa di olire ISO,000 
lir e ; che si potrebbe forse portare in un progetto più eco-
nomico quando la strada provinciale sarà classificata ; che 
intanto questo ponte non traversa una strada provinciale 
perchè non è détto dove passerà la strada che da Sassari met-
terà a Tempio pell'Anglona, Quindi ha credulo la Commis-
sione che questo sussidia si sarebbe potuto ottenere in occa-
sione di un altro bilancio, quando cioè il Ministero avrà 
fatto approvare la classificazione delle strade provinciali in 
Sifcfè^B&l  s" f i fi^oil  se 91 »«eoi no tinsi) ir íeos s e9Bis 

m COHTA1XKONB, commissario regio. Prendo la parola 
solo per rispondere al signor relatore della Commissione che 
ha detto cosa poco esatta dicendo che io avessi acconsentito 
a questa riduzione. La Commissione del bilancio che inter-
pellò sa che io ho avuto l'onore di intervenire a due sedute 
private, in cui non si era ancora discussa che sino al od al 
5° numero della prima categoria. Non avendo assistito alle 
altre discussioni, non posso avere prestata questa ade-
sione. 

PiiiBOCiPi, ministro dei lavori pubblici, In quanto al-
l'aver o al non aver convenuto, distinguerò la questione in 
due punti, perchè sono essenzialmente diversi : quello die si 
riferisce ad alcuni provvedimenti per manutenzione di strade 
e quello che si riferisce al ponte. Quanto alla manutenzione 
delle strade, osserverò che i numeri 51, 35 e 41 non solo 
sono per manutenzione di strade già fatte, ma per la manu-
tenzione della strada reale da Sassari a Cagliari che entra 
benissimo nella rete delle strade che sono a carico dello Stato, 
ma non è una di quelle strade che entrano nell'assegno delle 
lir e 8,500,000 fatto dal Parlamento. 

Se il Parlamento avesse dato un assegno indeterminato 
al Governo, ed avesse detto : continuate a spendere fino a 
che abbiate compiuto le strade reali, e su questa somma as-
segnata alla costruzione delle strade nuove fosse stato inca-
ricato anche di fare altre opere, non ci sarebbe stato incon-
veniente alcuno, giacché fintanto che l'assegno continuava, 
finché le strade fossero compiute, si continuasse a costruire 
strade nuoyej ma così non essendo, non potrei accettare 

che lo si caricasse di una spesa che non è affatto appartenente 
a questa concessione delle lire 8,500,000. 

Faccio poi osservare che la cosa è più importante per il 
principio cheper la somma, perchè tutta la differenza starebbe 
nell'accrescere l'assegno di un milione della somma di lire 
11,295 25 per manutenzione delle strade già fatte e ùon 
punto sulle strade da farsi, aoq sia« sD ,aTOasi igaa< l i 

Venendo al ponte di Coghinas, non si può punto dubitare 
che questo non debba andare a carico del milione, perchè 
questo non entra nelle linee delle strade reali, nè si può 
nemmeno dire che sia delie strade provinciali, perchè non è 
stata stabilita la refe di queste strade. 

Ognun vede che si tratta di una delle principali strade di 
quelle che saranno dichiarate provinciali, perchè è una delle 
più importanti dopo le reali, e nessuna provincia ne ha più 
grande bisogno di questa, perchè è l'unica che si abbia ; per 
altro è sfato determinato che quando si voglia provvedere a 
queste strade dichiarate provinciali, si deve provvedere con 
sussidi accordati per legge ; se non che c'è una circostanza 
speciale per cui si potrebbe fare un qualche assegno ai comuni, 
e questa circostanza è cha quella linea non era stata compresa 
nelle linee determinate come strade reali, ma era compresa 
per la legge del 1850 nella linea delle strade provinciali che 
erano a carico del tesoro della Sardegna, che vuol dire poi 
dello Stato, e se il ponte non fosse stato incominciato, certa-
mente non potremmo domandare qui nessun fondo, aspette-
rei a domandarlo con una legge speciale per sussidio ; ma 
qui c'è questa circostanza che per il ponte di Coghinas è stato 
fatto un appalto, e l'appalto esiste ancora, è stato intrapreso 
il lavoro, è stato avanzato sino ad un certo punto e poi è ve-
nuta una piena grandissima, ha distrutto i lavori ed ha espor-
tato in parte i materiali ; si è insistito presso l'appaltatore di 
continuar a lavorare, ma l'appaltatore ha risposto rappre-
sentando le perdite fatte e la deficienza dei mezzi opportuni ; 
la questione sussiste tuttavia, ma intanto perchè l'appalta-
tore possa continuare il lavoro, il tesoro ha già fatto un altro 
assegno di 20,000 lire ; è finalmente a ritenersi che si tratta 
di un contratto fatto dal Governo, cioè che l'appaltatore ha 
contratto eoll'amministrazione pubblica, l'appaltatore dun-
que ha diritto di continuare i lavori o di rescindere il con-
tratto con un compenso ; oltre a questo ci sono i materiali 
sul luogo, ci sono otto o dieci case di ricovero fatte per i la-
voratori, perchè questo lavoro si fa in un luogo che è a tre 
miglia di distanza da ogni abitato ; quest'opera in somma è 
in una condizione che, se si toglie l'assegno del tesoro, non 
saprei come si possa proseguire questa faccenda. 

Ad ogni modo l'appaltatore chiederebbe un compenso e 
andrebbero forse dispersi tutti i materiali e tutti gli appa-
recchi fatti. 

p r e s i d e n t e, La parola è al deputato Spano. 
Varie voci. Domani ! domani ! Q . . o mg g 9 3 9 iì 

PBE8IDESTE. La Camera vuol rimandare a domani. 
f h a . » c h i. Io proporrei alla Camera di voler stabilire una 

seduta straordinaria per questa sera onde continuare la 
discussione delia legge sulla concessione della strada ferrata 
di Savigliano. (Sii si!) Credo difficil e che la Camera, ove vo-
lesse portare questa discussione a domani sera, possa essere 
in numero : intanto i giorni passano, la stagione è molto 
avanzata, epperò io crederei cosa utilissima il tener seduta 

eri» s l shskm oiisfid« o oooviuns no ivisa 
Foci. Sì ! sì!) 
p s e§ i » e m t e. La Camera approva dunque che vi sia se« 

duta questa sera ? 
Molte voci, Sì ì sì ! 
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e i H B i S B. Dans la séance d'avant hier 'ai demandé 
qu'on mît à l 'ordre du jour d'aujourd'hui une interpellation 
que je désire faire au ministre d'agriculture et de commerce 
sur la loi forestière ; elle n'y a pas été portée, je demande-
rais qu'elle soit à l 'ordre du jour pour la séance de ce soir. 

Moite voci. A domani ! a domani ! 
p r é s i d e n t e. Ce sera pour la séance de demain. 

m a m b i e r. Dans ce cas, il faudrait que M. le ministre fût 
jtffeptàq dbfiil a s i bb 99ail dl édoolosupai  (oioaâ!id Ida 9i9b 

La seduta è levata alle ore 5 l / 4p9b fiioans oaoa non ilsis 

o b n ^ o t t o a ii ìsob ,916390 p a ge o)afih?qq9 ,92§9l B229iê 
Ordine dei giorno per la tornala dì questa sera : 

Seguito della discussione sul progetto di legge per la con-
cessione delia strada ferrata da Torino a Savigliano. 
onc™ non wte'taa s a s a U I b oo ib oJgoaeib Ifi g i i n g t w J a o» 

SECONDA T ORNATA DEL 14 GIUGNO 1850 
•i obi 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIER E PINELLI . 
giQOUiOu Ifi Oii^ccB 911 jiiilJ p t'U "ÌPÌ jUiiIJOQ ICI&JJ t" l:" e? " ' 
igsiqtaos eoa B9fli l fillsop sri» é fisnskosifo sìesop 3 .guoiuffi iso leojjB. 

SQMMARIO. Seguito della discussione del progetto di legge per la concessione, della strada ferrala da Savigliano a Torino 

<—Osservazioni al capitolato dei deputati Menabrea, Nichelini, fiora e Mellana —• Dichiarazioni del relatore Ricci Vin-

cenzo e del ministro dei lavori pubblici — Proposta del deputato Gabella e sua adozione — rotazione ed approvazione 
a m è™ i uV omnwiloq non 9la9m h 9d^fivsan999B l i ^ m ^ j l ^ ^ ^ m m ^ 

Riti ? nmf&tÌP. "iftn nifiifinn s SQS9J finii  nOD ClIBDOfiOlOB fi 191 UUU.UGt 91ii0 !D £89q§ fc! bQ0leS99u yjfcjuj<iji n UJJ3X<Ji4 

La seduta è aperta alle ore 9 1/4 pomeridiane. 

SE6WITO I»S'JuK*Â. DISCUSSIONE E ADOSTJOKK DEI. 
P H O K E Ï TO » 1 I ,E«t«E P ER IÌA CONCESSIONE 
O E I i M S f i l 4 8 , 4. F E H « 4 T iL »A TORINO A SAT l-
iKEipifléri9*i9 q oìas iai sai  esÌ7BìJfoì dìèièèm 9noiie9Up fi! 

p r e s i d e n t e. L'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione sulla strada ferrata da Torino a Savigliano. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 677.) 

La Camera ha inteso nell'ultima seduta consacrata a questa 
discussione la lettura dell'articolo 39 del capitolato. 

" h e n a b r e a, Je trouve ici que pour le carbon fossile le 
prix de transport est établi à 12 centimes et demi ; je désire 
savoir à quel poids ce prix se rapporte. 

P AiiEOCAPA, ministro dei lavori pubblici. Centesimi 12 
e mezzo, 125 millesimi. ' ë . ». A . . jf . 

s i e ì a b r e a. Ma di che cosa? Per quale quantità? 
p a i i E o c a p a, ministro dei lavori pubblici. Per ogni ton-

nellata.' 
h e ì a b r e a. Parmi che qui sìa incorso un errore, ed è 

necessario che il signor ministro si spieghi a questo riguardo, 
che specifichi se questo prezzo deve intendersi per ognf ton-
neilata o per 100 chilogrammi, perchè vediamo che per la ton-
nellata di altri oggetti si paga 20 centesimi, mentre in questo 
modo pel carbone fossile si pagherebbe 12 centesimi e mezzo 
per cento chilogrammi. . ' • u 

Credo dunque che qui manchino le parole: per una ton-
nellata. :ï("8bIi 

p a s . e o c. 4 p a, ministro dei lavori pubblici. Qui deve es-
servi un equivoco o sbaglio materiale che suppongo occorso 
nella stampa del capitolato, il che d'altronde è facile verifi -
ficàre, come mi riservo espressamente di fare. ~ 

r i c c i «SHÏ8EPPE. Questo è un errore di stampa. 11 car-

bone fossile andava portato alla pagina 26 sotto la categoria 
delle mercanzie, il cui prezzo è stabilito per tonnellata. 

PAiiEOCAPA, ministro dei lavori pubblici. La cosa sta 
veramente quale l'accenna l 'onorevole Ricci, lo sbaglio cioè 
procede dacché le parole mercanzie per tonnellata comuni 
al carbon fossile ed alle al t re merci vennero stampate in pa-
gine diverse, e così il carbon fossile si trova alla pagina; 25, 
quando le parole suddette si trovano stampate successiva-
mente in capo alla pagina 26. Avvi poi anche sbaglio nel col-
locamento delle cifre, ossia del prezzo che vuoisi r i tenere in 
centesimi 12 e mezzo. 

b e r t o k i I n i . Un altro errore pare che sia occorso re la-
tivamente al trasporto dei viaggiatori nelle vetture di seconda 
ctagse.»,. • « _ ™ ¡ , s tano fili&b  0190100 

p a i ì E o c a p a, ministro dei lavori pubblici. Quest 'errore 
di stampa fu già riconosciuto. saoiè 

p r e s i d e n t e. Se non vi sono altre osservazioni, si p ro-
seguiràla lettura degli articoli. m n «û»s B 0 Q rB 0 w v f i

?I 
f r a n c h i . {Legge gli articoli 40, 41, 42, 43, 44, 45 

e 46.) 
MENABREA, Le Gouvernement s'est justement réservé le 

droit de faire transporter gratuitement les correspondances 
postales. Toutefois il me paraît qu'à cet égard il y a eu un 
oubli ; on ne parle nullement des vagons-postes dont on fait 
actuellement usage en Angleterre. Il me semble que dans les 
conditions faites à la société concessionnaire on aurait pu insé-
rer quelque article à ce sujet. Il est bien vrai que ces va-
gons-postes ne sont nullement nécessaires pour le moment, 
mais cela pourrait avoir lieu dans les cas où la route serait 
prolongée au delà de Savigliano, et c'est pourquoi il eût été 
convenable de p"évoir ce cas dès à présent. Je désirerais donc 
connaître le motif de cette omission, car M. le ministre sait 
parfaitement que le système de voitures-postes est en vi-
gueur sur un grand nombre de chemins de fer. 

PAiiEOCAPA} ministro dei lavori pubblici. I vagoni d| 


